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ECCELLENZA 



P 



Jaccfovfy EccELLEttzjy ^elh 
fteffo benigno favore con cui vi de- 
gnafte accogliere il mio Eudiometro 
accordare or pure a quefte ricerche che 
ne ragionano la coflru:^ione e tufo. 



V oggetto di queflo mìo lavoro ftccome 
può intcrejfare il pubblico bene mi è 
fembrato degno delf autorevole vofira 
Protesone: così lo pojfa effere cU 
ftnceramente ammirandovi ba t onore 
diraffègìiarfi ed piò profondo offequio 

Di V. £. 



Vmtlr» Dh^ ed 0/f.'^ Ser/* 
Maurilio laakìim» 



WIINTRODUZIONE. 



LA Chimica dell' aria per le molte importanti fco^ 
perte che in efla giornalmente fi fanno , óra-* 
mai divenuta l'occupazione di tutti i Fifici dell' 
Europa, talmente verfo la metà dell' anno fcorfo irri<- 
tb la mia curiofità, che fofpefi per un momento ^gli 
altri miei ftud; mi vidi forzato a gettarmi nel vafto 
campo di quefte nuove fperienze: e ficcome l'arte 
dello fperimentare facilmente induce paiTione, la cu* 
riofità divenne in brieve un' occup^azione ed òccnpa- 
zion tale , che molte fere del Carnovale furono paf* 
fate in folitudine a fperimentare unitamente al cele- 
bre Profeflbre D. Pietro Mofcati , il quale da molto 
. tempo fi occupa con fucceflb , come in tutte le altre 
eofe, anche in quefto genere di efperienze. 

Nacque fra. le altre idee in converfando quella 
ancora di intereflare la pubblica curiofità coli' efamo 
della falubrità dell' aria dei diverfi quartièri di que- 
lla Città, e fpecialmente del ridotto del Teatro cho 
iofpettavan infetta quanto quella dei fepolcri. 

Var) quindi furono i comuni tentativi per efe* 
gnire quedo utile progetto, il quale come ognun ve^ 
de efige una delicatezza che va fino allo fcrupolo. 
A tal effetto non fi tralafcìb di efaminare gli apparati 
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tutti finora conofciuti y e C tentb di migliorarli con 
vari artifici e fpefe ancora : ma il tutto inutilmente • 
Poiché la natura di quefte efperienze non ci lafcia- 
^a accontentare delia mediocrità trattandofi di rifui- 
tati che isì da vicino intereflavano la pubblica faln- 
te : altronde b non mi lapeva fin d' allota perfuade* 
re che Taria fifla contenuta nelParia atmosferica fof- 
fé un elemento di falnbrità ^ come da Prieftley fi fup- 
poneva ^ né abbaftanza quindi vedea ficuro il giudi* 
2Ìo deir aria nitrofa come comunemente adopera- 
vafi ad indicare ta ralubi:ità od infalubrità delle arie « 
Perloché da me Aetto mi feci con attenzione a con-* 
frontare e combinar efperienze , ed anche a farne del- 
le nuove per efaminare in che mai confifteffe la fa- 
lubrità dell* aria^ ed il come l'aria nitrofa la po« 
teffe indicare • 

Le nuove e belle fperienze ultimamente pubbli* 
cate dal fuddetto Dr. Prieftley , quantunque mi deflTe- 
ro tutti quei lumi che mi mancavano circa Tanalifi 
dell'aria nitrofa ^ pure abbadanza non mi foddisfece- 
fo riguardo all' ufo di effa come indice delle delica- 
te diflTerenze delta falnbrità dell' aria • Poiché né it 
filo apparato, quantunque il pih èfatto di quanti fi- 
nora io mi conofca, non ha né quella efattezza , né 
quella comodità cotanto neceflaria per beA efeguire 
quefte fperienzé, né é fempre vero che il maffimo 
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^i difninaziotié deir aria atffiosférica ìndichi Tempre 
il maflìmo di falàbrità, anche nella fuppofizione che 
l'aria Ma in quella contenuta fia un elemento di fa- ^ 
Ittbrità. Periochè io mi determinai prmcipalmehte a 
L migliorarne V apparato > ed immaginai quiiftdi nna co^ 

r moda macchinetta con cai far efattamente fi poteffe-» 

ro quefte efperienze* Qtieflia Macchina ebbe Tonore 
poi nel méfe di Marzo di eflere prefentata aquefto no* 
ftro illuminato Miniftro S. E. il Sig. Contadi Firmiw, 
il quale Taccolfe cott quella umanità che rende co- 
tanto ammirabili le altre rare tittil che adornano 
queflo illuftre Mecenate* 

Mc^ti amici poi a* quali la morrai , e fpeciaf^ 
mente il Profeflbr Mofcati y mi configliarono a ren- 
derla pubblica. Ma eifendomi pervenuta notizia che 
in Firenze il rinomato Sig. Abbate Felice Fontana 
tte avea immaginate e coftruite^fette , come egli ftef- 
fo ne fcrifle al Mofcati ^ fgomentato dalla fertilità di 
quefte inirenzioni andai temporeggiando finattantochè 
tompariflero > ed in tanto vieppiii meditai fu di qae« 
fte tiiaterie . E ficcome nelle Scienze nuove egli è 
facile a far qualfche £:operta , così a me ancora riufcl 
di farne alcuna che tofto comunicai al Mofcati , il 
quale anche fi compiacque di parteciparle col dife» 
gno e defcrizione della mia Macchinetta al fuddetto 
Sig» Fontana ^ e mi animò fortemente afeguitaile» 
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Da qoefti impiilfi e iblla rpera&tiche potefleio 
cITcre di qoalche Qtilità Tono nate qaefttf mie ricerche 
che ora fi azzardano di tentare la pubblica indal- 
genza , poiché elleno fperano di poterfela meritare 
per quello riguardo . Ecco quanto elleno conten* 
gono. 

Efpofla brevemente la Storia della fcoperta dell* 
aria nitrofa e delle fue principali proprietà » e rile- 
vati alcuni difetti dell* apparato Prieftleyano , viene 
la defcrizione ragionata dtlV Eudiomttro^ che con 
tal nome io chiamo la mia Macchinetta da Eudios 
parola Greca lignificante bontà dell'aria, accompa* 
gnata delle avvertenze piii neceflarie per la eoftru- 
zione* 

QueAe avvertenze necelfariamente conducono 
airanalifi dell* aria nitrofa, che fi dimoftra con deci- 
five efperienze altro non eflfere che aria comune » 
tenente in diflbluzione dell' acido nitrofo combinato 
col flogifto , fodanza troppo oramai nota per aver bi- 
fogno di qui definirla • Qjiindi per indicare il come 
queftUria agifca fuila comune fi annunziano le bel- 
le congetture del Sig* Dr. Prieftley circa la for« 
inazione della noftra atmosfera , le quali , quantunque 
fbggiacciano a varie difficoltà che ivi fi rilevano , pu- 
re non turbano la fpiegazione da lui data circa l'a- 
zione deli* aria nitrofa falla comune : poiché con va- 



IX 

ri6 efperienz^ fi dimodifa che il.fiogifto contenuto 
Beli' aria nitrofa fi unifce colla cornane , che da 
qaefta combinazione viene precipitata Taria fiflfa in 
eflTa contenuta, e che le dimenfioni dell'aria co-, 
mane fono contratte dal flogifto • 

DioioAro poi che quella contrazione varia , fecon^ 
ciò la maggioro minor quantità di flogifto contenuto 
neir aria nitrofa 9 che quefto fopraccarico di flogifto 11 
ottiene con cavar V aria nitrofa dai metalli collo fpi- 
rito di nitro fumante e con altri proceffi ancora , e 
ne db la fpiegazione di tutti quefti fenomeni appog- 
giata alle note proprietà del flogifto e deli' acida 
nitrofo i mofirando quindi la neceffità in cui i Fifict 
fono di convenire in affegnare non meno un co- 
mun metodo , che s' indica onde procurarfi un' aria 
filtrofa fempr e caricata di una coftante dofe di flo- 
gtfto , che del limite di faturazione dell' aria nitro* 
fa colla comune : a quelli principi fi fubordinano 
tvtte le altre diminuzioni deli' aria comune pro- 
dotte dagli altri proceffi • 

Pofto dunque che l' aria nitrofa fa precipitar 

l'arU fifla, e che la maggior o minor diminuzione 

[ deli' aria comune refidua dipende dal ma^ior o nii- 

: nor flogifto che effa contiene , fi inoltra ad efami- 

K nare fé l' aria filTa ed il fiogifto fieno o no elementi 

d' infalubrità dell' aria . 
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E primieramente fi dimodri che ima delle 
principali fiinzioni dei polmoni è la perfpira^ione 
mfenfibile del flogifto) perfpira2Ìone né definita per 
anco né calcolata da alcuno dei Fifiolc^i , che qaefta 
perfpirazione varia fecondo i diverfi ftati del corpo 
umano , e fecondo V attitudine delP aria comune a 
riceverlo • 

In fecondo luogo fi efamina fé Taria fifla in 
quanto è contenuta nell' aria comune fia un elemen- 
to o no di infalubrità) ed efpofte ed efaminate 
le ragioni in contrario addotte ^ fi dimoftrano chia- 
ramente gli equivoci che hanno prefo alcuni Fifici 
in fupporla falubre. Ed in quefta occafione con va- 
rie nuove efperienze fi pruova che T acidità deli* 
aria fi/là proviene dair acido con cui fi cava^ che 
la fifia pub migliorare lo ftato dell' aria > quando non 
è legata coir umido aereo > e cib con neutralizzare 
gli alcali volatili in quella difperfi: ma che cib 
far non pub quando è tenuta in diffoluzione dair umi- 
do aereo > e quindi fi dilucidano varj fenomeni im-» 
portanti della criftallizzazione non meno che altri fe- 
nomeni della natura finora mal conofciutì e fpie- 
gati , come per efempio le variazioni del Barome- 
tro, problema in Fifica ancor irrefoluto, la falubri- 
tà delle meteori y delle fiagioni y dei venti non per- 
ineo abbafianza e conveneVolmente efaminate ^ oltre 
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«d altre nozioni Fifiche pef lo paflatb ignorate , per^ 
che dipendenti da quella Teoria. 
' Veduto adunque che Ilaria fifla ed il flogifto 
ibno elementi dell* infalubtità dell' aria ^ fi pafla a 
provare che Varia nitrofa pub indicare U quantità 
di quefti vizj contenuti neir aria comune: ed a tal 
fine fi danno le piti neceflarie ed importanti àvverten^ 
2e per fare le fpef ienze Éudiometf iche , Tperìenze fi- 
curamente piìk utili ed importanti di tutte le me- 
teoroligìche finoifa fatte y mentre non fi limitano alla 
fola fterile curiofità di fapére di quante linee o polli- 
ci il Barometro ed il Termòmetro fieno fiati piili 
alti un giorno dalP altro, ma indicano la maggiore 
o minore refpirabilità àeìV aria ^ di un vento , la fa- 
lùbrità di una fiagione ec. , Oggetti tutti della mag- 
gior importanza , e che bene ftudiati poflbn preve- 
nire infiniti àbufi, e forfè anche pronofticare e ri- 
parare le pili terribili epidemie. 

Ecco il poco che io ho fatto : e mi riputerò ab- 
baftanza ricompenfato fé quefte mie ricerche potran- 
no interereflare le utili premure dalP ottimo Go- 
vernt) a cui fortunatamente fiamo affidati , od ecci- 
teranno qualche ingegno pih felice a pubblicarne del- 
le migliori* Noi abbiamo ragion difperarlo: li ra- 
pidi progrefli fatti in quella parte della Chimica in 
sì poco fpazio di tempo , gli sforzi riuniti di tanti 
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Filici che yi cofpirano » ia probabiliti , taxi U mo- 
rale certezza di fare fcoperte anche maggiori , ci fan- 
no fperare che la natura debba prepararci ona di 
quelle fortunate epoche » che dopo un lungo laflb di 
tempo, cangiano in un tratto ia faccia delle Scienze « 
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iCj^fiì penfierì fino per U méggiar parti imperfetti 
€ precipitati y e fi io pretende ffi di meritarmi qualche 
riputazione fra i Filofifi li dorrei tener cbiufi dentro 
di me fino a tanto che divenijfero migliori • Ma giac* 
ohe nelle fiienze nuove y molto volto la comunicazione 
delle idee anche pia /empiici e mediocri produce un 
òuon effetto y Jia eccitando P attenzione degli Mmini 
J^ ingegno y Jia dando loro occajione di fare ulteriori 
fiopertOy perciò io li pubblico m Poiché io trevo pia 
importante che le utili cognizioni fi avanzino , di quel 
ohe fia che un vojiro amico Jia reputato meno valente 
Filqfofo. Franklin Works let. to P. CoUinfon. 
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RICERCHE FISICHE 

INTORNO 
ALLA SALUBRITÀ DELL'ARIA. 



Ino dair anno 1727. il Dottore Stefano 
Hales (*) avea oflervato che il rapor eU- 
ftico, che fvolgefi dalla diflbluzione delle 
piriti di Walton nello fpirito di nitro, ol- 
tre aver uno fpiacevoIiiTimo odore avvicinantefid'aflai 




(*) y^i^tubh Statieks tb. 6. exf. p6. 
A 



z 
a quello dei fumi dell^ fpirìto di nitro fumante > avea 
altresì la (ingoiar proprietà, che mifchiato colf aria 
comune « con efTa fermentando , la diminuiva • Pure 
quefto eccellente Fificóoon fofpettb che nulla foffe 
quefta diminuzione colle arie inette alla refpirazio- 
ne, e che efla variar potefle fecondo la diverfa at- 
titudine delle arie ad effere refpirate . 

Quefta fcoperta , <;liè è una delle più grandi ed 
utili che abbia fatto la Fifìca in quefli ultimi atnni, 
intieramente devefi al celebre Inglefe Dottor Prieftley, 
il quale nell'anno J772. efaminò fotto un tal pun- 
to di yifta quefto elaflico fluido da lui chiamato 
aria nitro/a ^ dirìiodrando poter ottenerfi ancora da 
molte altre foftanze metalliche ; e lo propofe quin- 
di come un convenevole mezzo per determinare la 
diverfa falubrità èelle arie , fenza però in allora de- 
finire in che precifamente confifteffe la fingolar pro- 
prietà di quell'aria^ 

Egli è però vero che nell' art. viii. delle fue prime 
oflervazionr^ «atto dall'analogia d'alcuni altri jSnitimi 
fenomeni , fòrptettò the alla prefenza del flogifto conte- 
nuto nell'aria nitrofa fi dovefle la diminuzione prodotta 
neir aria comune . Ma qnefta non è che una mefa con- 
gettura molto azzardata p?r allora , poiché era ben lon- 
tana d'aver quel grado di probabilità che quefto il- 
luftre Fifico le diede nell'anno 177 5. nel capitolo 



fui P aria comune re/a nociva ec. ; fui Parìa nitro/a^ e 
pììx ancora nel capitolo che per modeftia intitolò 
tentativi^ e congetture ec. 

Ma quantunque il principal ufo di queft' arit 
fembrafTe che rifguardar dovefle il determinare le di- 
verfe falubrità dell' aria , puref il Dottor Prieftley 
non corrifpofe air afpettazione dei Fifici fu di quedo 
argomento ; poiché né egli ha aggiunto fu di ciò slU 
cuna ulterior oOervazione alle già date nel 1772., né par 
eh' egli ne faccia gran conto piuttodo , anzi limitandola 
ad indicare le arie intieramente viziate , di quel che ila a 
determinare le delicate differenze dell' arie refpirabili . 

Cagion forfè di ciò è l'aver egli riguardata 
r aria fida contenuta nella comune piuttodo* come un 
elemento di falubrità che di infalubrità , e l' aver quindi 
conchiufo che quanto pììi le arie erano diminuibili , 
tanto pììi erano falubri , il che fempre non é vero } 
poiché le arie poffono effere caricate moltiffimò 
d'aria fifla, ed effere confeguememente infalubri, 
eppure effere molto diminuite dall' aria nitrofa , ed 
alle volte le arie poffono effeife meno diminuite, ed 
cfTere più falubri , come io fpero di poterlo dimo- 
ftrare in quefle mie ricérche. 

Altronde l' infufHcienza dell' apparato del Sig. 
Dottor Prieflley , quantunque il più efatto di quanti 
finora io mi conofca , può aver indotta qualche dub-^ 
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bietà ed inefatezza nei rìfultati di quefte sì delicate 
efperienze ; poiché dovendo/i le diverfe arie tradurfi 
per mezzo di piccioie caraiTetce d' imbuti ec. attra* 
verfo Tacqua , bifognerebbe , per fare ofibrvazioni efat- 
tamente paragonabili , che l'apertura di quelli uten- 
fili non meno che la lor mole fóflfero aflblutamente 
Tempre coftanti, e collante pur foffe l'altezza della 
colonna d'acqua che attraverfar deggiono le arie • 
Poiché fé ella é vera Toffervazione riferita dal fud- 
detto Dottor Priedley nel capo 4. in una nota alle 
prime fue offervazioni ed efperienze, della cui ve- 
rità con pi^ efperienze io pure me ne fono afficu- 
rato , che col folo far paffar l'aria attraverfo l'acqua 
da nn vafe nell' altro , piti lungo tempo di quel che 
prima non avea fatto, gli é accaduto di rettificar 
l'aria con quefta fola operazione; ognun vede che 
r aria anguftiata da una maggiore o minor apertura 
e lunghezza dei vafi od imbuti per cui paiTa , o 
dalla maggiore o minore colonna d'acqua che at- 
traverfa , può dimettere facilmente quel picciolo gra- 
do d'alterazione che la differenziava dalle altre. 

Oltre di che il dover tenere fommerfe le ina- 
ni neir acqua non é la cofa la piò. piacevole , maf- 
fime nel rigor d'alcune fiagioni, in cui le delicate 
mani d'alcuni non fanno foifrire il contatto deli' 
aria non che quello dell' acqua. Onde e che la mol^ 
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le curiofltà di coloro le ne fgomenta , ed abbandò- 

nà le utili verità che da quefte fperienze ne rifolta<- 
rebbero come oxiofe cavillazioni di un Fifico sfac- 
^ cendato : e quello che è ancor più , è che col 

trafcurar le fperienze arreftafi Tulterior progreflb 
delle utili verità « Poiché V efperienza , dice uno de 
più gran Filofofi del fecol noftro, oltre all' aver al- 
tri infiniti avvantaggi, promuove roflervazione. Ba- 
da un fenomeno per aprirci gii occhi e farci cono- 
fcere una infinità d'altri, per ifcoprire i quali altra 
non abbifognava che d'offervarli (*). 

Ora Tefperienza dalla comodità e daiPefattez- 
za dell' apparato principalmente dipendendo , graa 
utile agii uomini ne viene, fé quefti venga miglio- 
rato o corretto, od in più comoda forma ridotto* 
Perciò non mai abbaftanza noi pofTiamo lodare la 
diligenza di^hi delle altrui fcoperte prevalendofi, 
oppure promovendole ha migliorato o rettificato gli 
jftromenti infervienti alle fetenze ; ed in quefta par- 
te come per altri titoli ancora merita grandiffima 
lode e diftinzione il celebre Fifico di S. A. R. il 
Grah Duca di Tofcana 1! Abbate Felice Fontana, 
il quale , mediante la veramente Real munificenza 
dell' illuminato fuo Principe, ultimamente con in- 

(*) D" AUmitrt Mtlanges de Lift. &c. tom. 4. 
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credibile Audio e con accurate fperienze formandofi 
de' nuovi dati , ancora ha rettificato e migliorato la 
maggior parte delle utili macchine non meno alla 
Fifica che alle arti infervienti , e che in brieve par- 
ticiperà al mondo Letterario, che da gran tempo 
lo ammira come uno de' pia gran Fifici dell' Ita- 
lia ^ di cui ora ne diverrà lo Sgravefand. 

Ora confiderando quanto utile cofa farebbe agli 
ttommi il cQDofcere con precifìone e fperimentalmen^ 
te la diverfa falubrità dell' aria fuUa quale altro che 
Tagamente ne hanno ragionato finora i Filofofi , ed 
aver quindi la dianoftica delle ftagioni , togliendo 
moki pertinaci abufi da una mal intefa pratica con^ 
figliati, ho immaginato un còmodo e femplice iftro- 
mento onde db confeguire. 

Quefto iftromento io chiatno Eudiometro , cioè 
Mifura-falubrità dell'aria (*), non già perchè quefti indi- 
car poffa tutte le caufe vizianti l'aria , problema trop- 
po fuperiore alle limitate attuali cognizioni della 
Fifica e della Chiniica, ma bensì perchè per mez* 
zo di effo determinare poflìaino con qualche preci- 
sione le principali alterazioni che l'aria fubifce rif- 
petto alle principali funzioni del corpo umano. 

Confitte dunque quefto ìftf amento in una boccetta 
di criftallo AB , Tav. i. T'ig. i., di una nota capa- 

(*) ^^l' Screvel. DsElion. ^ritc. lat. pag. . 
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cita y d' amdedae le partì tabulata , affinchè al tubo 
fuperiore A fé le pofla (luccare un becchetto d'a-r 
vorio lavorato interiormente avite, ed all'altro tu*- 
bo inferiore B ftuccarvifi pofla un robinetto di cri-r 
ftallo BC y oppure di avorio fimile a quello del Bar 
rometro di Mr. De Lue (*) ; [ e perchè forfè non 
è a tutti nota abbaftanza la corruzione del ro^inetr 
to di quel nuovo efatto barometro, credo di dover 
qui avvertire , che quefto robinetto in altro non òiS* 
fcrifce dai robinetti pneumatici ordinar) , fé non peN 
che in vece di eflere il dado ed i cilindri di me* 
tallo, in eflfo fono d'avorio , e la chiave è di foverp 
del piti compatto , ed è traforata da una laminett^ 
d'acciajo, affinchè nel girarla non abbia a torcerfi : 
di più nel foro che attraverfa la chiave evvi una 
penna d'oca,. affinchè dalla compreffione che foffire 
il fovero non abbia a chiuderfi l'interna cavità] ; 
all' altro cilindretto d'avorio ftuccafi una canna CD 
di groflb criftallo proffimamente cilindrica , la cui 
capacità deve eflere in una data ragione cpUa capa-* 
cita della boccetta. 

Sì la boccetta che il robinetto e la canna incaf* 
fanfi folidamente fu di una tavola , avvertendo primo 
chril becchetto d'avorio A fopravanzi la tavola ; fé- 

(*) ReeitTcbes fut ies ModtficMons àt PA$mof. tom. a, 
A4 
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concio che la tàvola fia piili lunga della canna j perchè , 
fotto la canna fi pofla fondamente attaccarvi un poz' 
zetto di vetro E , che fi innalza o fi abbafla a piaci^ 
mento per mezzo della vite premente G, e dentro 
il quale profondamente pefcar poffavi la canna, a 
fianco della quale evvi la fcala che divide tutta la 
lunghezza della canna in ventiquattro parti , ciafcuna 
delle quali è fuddivifa in altre dodici • Sotto quefta can-* 
na ftavvi aflicurato il cilindretto d'ottone HL , Tav» 
X. Fìg.'^ y che contiene una molla fpirale, alla 
quale efteriormente..è attaccata una linguella d'otto- 
ne L coperta di un cufcinetto di pelle ripieno di 
cera molle* Coli' * applicazione forzata di quefta 
linguella ermeticamente chiudefi la bocca della can- 
na D, indi voltata la chiave del robinetto BC dal 
bocchetto d' avorio A verfafi 1* acqua nella boccia e 
nella canna ficchè tutta ne fia ripiena ; allora al boc- 
chetto d'avorio A avitafi un altro robinetto d' avo* 
rio NO, Fig. j., dell' egual coftruzione dell' altro 
BC, folo che il cilindretto fuperiore di quefto fi* 
nifce in un orletto prominente in fuori , affinchè gli 
fi pofla legare ftrettamente una vefcica P ripiena d'a- 
ria nitrofa , e che per maggior proprietà fi copre 
di un velo : cicf fatto verfafi nel pozzetto un pò 
d'acqua, cioè quanta ne badi acciò la bocca della 
canna fia fommerfa neir acqua , e ritirata la Un- 
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I giiella L aprefi il robinetto della vefcica, e forxafi 

rafia nitrofa ad entrare nella boccetta* 

Affinchè dunque l'aria nitrofa non entri velo* 
p cernente in maniera che oltre 1' acqua della boc- 

I eia non ifcacci anche quella della canna, è necefla- 

\ . rio che l'apertura della chiave del robinetto NO 

• £a piccioliffima y affinchè Taria paflando lentamente 

per efla , lentamente ancora fcacci l'acqua della hoc- 
! eia, la quale tofto che farà ripiena d'aria nitrofa , 

chiuderaffi la comunicazione di elfa colla canna 
Toltando la chiave del robinetto BC| e quella an- 
cora della vefcica voltando la chiave del robinetto 
NO . Allora , per aver un dato volume di quelL' 
aria, fulla cui falubrità fì vuole efperimentare , o fi 
f abbafferà il pozzetto per mezzo della vite G , in 

I maniera che precipiti tutta 1' acqua della canna 

I CD) e vi entri 1' aria ; oppure fi potrà codrui- 

h re il robinetto inferiore BC, che abbia una picelo* 

la fpina d' avorio M , levata la quale , l' aria en- 
trando nella canna faccia precipitare tutta l'acqua 
i in effa contenuta. Ma ficcome l'avorio è fenfibilif* 

fimo air umido ed al fecco , come recentemente 
lo ha dimofirato il celebre Mr. De Lue (*) , coflruen- 
f done di eflb un igrometro ; quefia fpina difficìlmen* 

(*) Tfsnfaa. Phihf. an. 1774. 
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te farà pneumatica, perciò in tal cafo io preferifco, 
tuttoché la cofa ila operofa , d' abbaflare il pozzetta 
nella maniera defcritta (*) . Ma qualora però fi vo- 
glia ufare di una canna di poca apertura , nel qual 
cafo , per la nota attrazione che ha V acqua colle 
pareti del vetro , difficilmente quella precipiterrebbe 
coir abbaffamento del pozzetto, potrebbefi allora 
ufare di quefta fpina, e farla di metallo colla pun- 
ta d' oro che guarda V interna cavità del cilindro » 
giacché Toro non é attaccabile dall' acido nitrofo. 
Da queAa fpefa fi potrebbe pr^fcindere facendo la^ 
fpina d'avorio, e vedendola all' intorno di pelle 
unta, e forzandola nell' incavo, oppure cimentan- 
dola efternamente con cera molle o con qualche 
altro ontuofo cemento. 

Torto dunque che farà precipitata la colonna 
d'acqua della canna, e che farà ripiena d'aria at- 
mosferica , per mezzo della vite G rimetteraffi il poz- 
zetto a fuo luogo : onde allora avremo due quan- 
tità d' arie , una nitrofa , atmosferica l' altra , che fa-i 
ranno fempre coftanti, purché collantemente ufate 

(*) Cht volejfe fcrupoieggrare temerebbe che colP abbaf^ 
far il pozzetto fi rettìficaffe in fatte l* aria che gorgoglia 
atttaverfo P acfua che cade . Perclìi quefli deve preferire 
P ufo della [pina ec. 
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fieno le premeffe avvertenze . E però fattele comu- 
nicare infra di loro aprendo la chiave del robinet- 
to BC ) fra loro fermenteranno , e ne fuccederà la 
diminuzione « Ma la diminuzione non pub fuccede* 
re per le note leggi dell' equilibrio , fehza che l' a- 
ria edema faccia montar nella canna una maggior o 
minor colonna d' acqua , la cui altezza farà indicata 
dai gradi della fcala ; dunque ec. 

Dal proceflTo dell' efperienza , ciafcun vede che 
il pozzetto dovrà avere tanta capacità quanta badi 
a contenere tutta l'acqua della canna e della boc- 
cia, più quella neceflaria, affinchè ne fia immerfa 
la bocca della canna quando ritirai! la linguelU* 

Di pììi farà neceflario, affinchè non ila tanto 
grande la mole del pozzetto, che la canna pefchi 
più profondamente in effo che fia poffibile per aver 
a rifparmiar dell* acqua quando ritirafi la linguel- 

la L • 

Molte cofe fono d'avvertirfi prima di paffare 

air analifi dell' aria nitrofa . Primo , 1' apertura del 
robinetto BC non meno che il tubo inferiore della 
boccia dovranno effere della medefima larghezza 
dell' apertura della canna CD ; poiché l'aria ni- 
trofa principalmente agendo full' aria atmosferica 
della canna (Irato per Arato , e confeguentemente 
in ragione dei punti di contai;to, quanto queAi fa- 
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ranno maggiori , pih pronta ancora' farà la diminuzione 
operata dall' aria nìtrofa» 

Secondo, i robinetti debbono eflere d'avorio 
odicriftallo, il che è ancor migliore, perchè l'aci- 
do nitrofo depoAo dall' aria nitrofa o non attacca 
quefte foAanze , o le attacca lentamente , nel men- 
tre che i metalli ne fono corrofi , ed alcuni di elfi 
anche diilruggono l' attività dell' aria nitrofa , come 
vedremo in apprelTo. 

E perchè l' avorio come dicemmo è fenfibilif- 
ilmo all' umido ed al fecco , ed è di molta fpefa , 
ed i robinetti di criftalli non fono comuni , fi può 
adoperare in loro vece del legno compatto feccato 
al forna, che fervirà affai bene. 

Terzo, V acqua che fi adopera non dev' effere 
né putrida , né ferruginea , né carica di qualunque 
altra foftanza ftraniera ; poiché non folo fé è putri- 
da manderà dell' aria che impedirà il competente 
alzamento della colonna d' acqua nella canna ec. ^ 
ma ancora l'alcali putrido volatile che emana dall' 
acqua putrida fi unirà coli' acido nitrofo deporto dall' 
aria nitrofa, e formerà del nitro s^mmoniaco che fi 
attaccherà alle pareti del vetro e le ofFufcherà. 

Quarto , nello ftuccare i robinetti , la boccia , 
la canna ec. , bifogna aver l' avvertenza che il cemen- 
to, qualunque egli fia, non gema nella cavità in^ 
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terna o delta boccia o della canna, altrimenti l'a- 
lia nìtrofa in contatto di quello fi canf era faciln:ien-' 
te in aria infiammabile. 

Premefle quefie generali avvertenze per la co- 
rruzione , pafferemo all' analifi dell' aria nltrofa , 
ìndi dell' atmosferica ; poiché i corpi non agendo 
infra di loro, che per mezzo delle loro reciproche 
affinità , le quali producono moltiffimi e fra di loro 
diverfiffimi fenomeni , è neceflario prima cercare qua- 
li fieno i corpi che entrano nel noftro cafo ad agi- 
Ye infieme , e quali affinità abbiano fra di loro • Di- 
co adunque che l'aria nitrofa o(fia quell' elallico 
fluido che fi fvolge dallo fpirito di nitro verfato fu 
qualunque metallo, purché non fia oro od antimo- 
nio cde non fono attaccabili dall' acido nitrofo, né 
confeguentemente poffono fvolgere alcun elamico flui- 
do, altro non é che aria comune che tiene in dif- 
foluzione dell' acido nitrofo fopraccaricato di flogiflo . 

La prefenza di queA' acido é abbaflanza prova- 
ta dalla«corrofione che foffirono i metalli in contatto 
dell'aria nitrofa, dal fubitaneo arroffamento della tintu- 
ra di turnefole ; finalmente dal nitro ammoniaco che fi 
genera , qualora liberata l'aria nitrofa decompofta dall' 
aria atmosferica , dal flogido di cui era fopracearica- 
ta , incontra e combinafi coli' alcali volatile , ficcome 
mi pare dimofttabile colla feguente efperìenza« 



Sofpendafi in una boccia un pezzo di. fai alcalino 
volatile y nelnf quale fuccefTivamente introducafì deir 
aria nitrofa e dell'aria atmos^ferica , che tofto fi ve- 
dranno foUevarfi bianche nubi ad ingombrare tutto 
il vafe , che analizzate altro non fono che nitro 
ammoniaco , offia alcali volatile combinato coir aci- 
do nitrofo» 

Altronde talmente fono analoghi , anzi fono per 
così dire identici gli effetti dell' aria nitrofa con 
quelli dello fpirito di nitro fumante ; poiché ed egual- 
mente quefta punge e vellica le papille nervee del palato 
e del nafo, e mifta coli' aria comune prende lo ftef- 
fo fteffiffimo color roffìccio citrino ardente dei fumi 
dello fpirito di nitro fumante, che non faprei me- 
glio provare nell' aria nitrofa la prefenza di queft* 
acido , 

Che queft' acido poi fia combinato col flogifto, 
fé non ^tveffimo altre prove , baderebbe ^ dimoftlrar- 
lo la gr^ndifCma affinità che paffa fra queft' acido 
ed il flogifta; poiché queft' acido , come oflerva il 
valente Chimico Macquer (*) , non fi trova mai 
che unito con foftanze vegetali o animali abbon- 
danti tutte di flogifto ec. Qaeft' acido in oltre 
^on tsile impeto agifce fu tutte le foftanze abbon- 

(♦^ fd^cqaer DiS. df Chytpie tom. i. art. acide. 
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danti di fiogifto, che Macquer fuppone, anzi crede 
che l'acido nitrofo abbia una maggiore affinità cot 
flogifto, che l'acido fteflb di vetriolo. 

Di pìÌL la prefenza di quefto flogifto manifeftafi 
ancora da che l'aria nitrofa per mezzo di una data 
agitazione nell' acqua diventa infiammabile : ora chi 
non fa che T infiammabilità dipende Tempre dalla 
prefenza del flogifto? , 

Né perchè nell' aria nitrofa non fi revivificano 
i metalli, niente prova contro l'efiftenza del flogifto 
in queft-aria , ma bensì foltanto prova ohe quefto ele- 
mento è piti affine all'acido nitrofo , che alle calci me- 
talliche, in quella maniera flefla appunto che l'aci- 
do vetriolico , tuttoché efiftente nell' aria fifla cava- 
ta dalla pietra calcarla per mezzo dell' olio di ve- 
triolo, non fi combina coi fali alcalini attraverfando 
per effi, appunto perchè l'acido vetriolico ha mag- 
gior affinità coir aria fvolta dalla pietra calcaria , 
che col fale alcalino* 

Parimenti fé l'aria nitrofa ancorché faturata di 
flogifto pure non è infiammabile , niente prova in fa- 
vore della non prefenza del flogifto ; poiché noi 
non lappiamo quale fia il modo con cui deve effer 
combinato il flogifto ne' corpi , acciò ora ti infiam- 
mi ed ora no : troppo pochi dati e confeguente- 
mente limitate di troppo fono le noftre cognizioni 
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fa di ciò per poterne azzardare probabili congetture 
onde |)ienamente fpiegare la natura del fiogiflo • Ma 
quello che è fìcuro è y che efifle quefto modo di com- 
binazione per cui un' aria ora è infiammabile , ed 
ora non lafcia ardere in efla una candela ; poiché la 
(lefla aria combinata in una maniera col flogifto di« 
venta aria infiammabile, combinata in un'altra di* 
venta incapace a lafciar arder qua candela. Così 
r aria acida , ofHa queir elaftico vapore che il ottie- 
i)e verfando dell' olio di vetriolo fui fai marino uni- 
to col flogiflo emanante dalle foftanze metalliche 
^he egli attacca e difcioglie , è infiammabile , ed uni- 
to col flogiilo emaaante dal fegato di folfo eftìngue 
U candele. 

Efiilendo dunque quefto modo di combinazione 
4i cui tanti efemp; ne fornifce la Chimica , V aria 
ijitrofa , oltre all' acido nitrofo pub effere combina* 
ta col fiogiflo fenza infiammarli , e potrà impedir^ 
il libero ardervi di una candela. 

Per la Aeffa ragione queft' aria pure potrà, can- 
giato il modo di combinazione , divenire infiammabi"* 
le, il che di fatti avviene all' aria nitrofa che per 
qualche tempo abbia toccato il ferro. 

£ qui prendo occafione di far rimarcare quan- 
to io iìffi di fopra riguardo all' aria nitrof^ , che per« 
de U pro|iri(tà di f^rm^ntare coUa comune toccando 
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a metalli, e della neceffità in conregueazad^ alie- 
nare néir Ediometro dal contatto dell* aria nitroik 
qualunque metallo* Poiché quantunque non fi fap^ 
pia fé quefto modo di combinazione le fia tolto dal 
flogifto emanante dal metallo corrofo^ e calcinato 
dair acido nitrofo o altrimenti , pur V efperienza è 
certifltma , ed io dopo Prieftley (*) a cui appartie- 
ne rho ripetuta pii^ volte, e chiunque la volefle 
ripetere , bafta che in una boccia ripiena d* aria ni- 
trofa ponga per qualche tempo un pezzo di ferro , 
che troverà che in quel!' aria una candela vi arderà 
alle volte con nna fiamma dilatata, ed alle volte 
darà una debole efplofione come fé foITe un* aria de- 
bolmente infiammabile. Egli è però da avvertirfi 
che Tarla nitrofa ohe è fiata in contatto per ^lal- 
che tempo del ferro non ha fempre quefto generd 
di infiammabilità . Poiché alle volte accade che 
queft' aria non diminuifce V aria atmosferica , ma 
impedifce il libero ardervi di una candela. 

Del fin qui detto egli è innegabile nelF aria 
nitrofà non meno la prefenza del flogifto che dell' 
acido nitrofp. Per intendere ora come mai Taria ni- 
trofa agifca fuir aria atmosferica é peccifario com^ 
diffi analizzare Taria atmosferica « 

(*) L§c. eh. Oùf.. on nì$r§Ms air f. 214. 
B 



Ma nel buio delle ftravaganti opiaioni ia cai f^ 
no ftati involti i Filofofi tutti noa meno intorno alia 
natara dell' aria refpir^^bìle Qhe circa l' origine del- 
la noi^ra atmosfera , non poffo fralafciar 4' applaudire 
alle luminofe congetture del non mai abbaftanza 
lodato Sig. Dn Prieftley fu di quefto particolare (*). 

L'aria acida', cosi ragiona quefto eccellente Fi* 
lofQfo, offia quel vapor elaftico che G ottiene ver« 
fando dell' olio di vetriolo fui fai marino qnito col 
flogifto , forrn^ ui^' aria che or^^ ^ infis^mmabile ^ ed 
ora eftingue le candele probabilmente , o fecondo la 
quantità del flpgifto di cui è fopraccaricato >o fecondo l9^ 
Qianiera con cui queAi è combinatQ. 

L'aria infiamniabile inoltre cavata dalla dilTo-» 
luzione dei metalli per mezzo dell' olio di vetrio- 
lo» e l'aria nitrofà medefima r^fa infiammabile con 
lafciarla per qualche tempo iq contatto del ferro ^ 
agitate nelf acqua noQ folq perdono la infiammabi- 
lità , ma s^cquiftano la refpirabilità,». talchi una cande- 
la pu6 ardere in eflip liberamente , e gli animali vi- 
vere vi poflano comodamente: e forfè fé fi potefle 

(*■) Lei idies pHremént bizdtts ne mtfritent ^ue un ftt^ 
mhr effai . // fauf aecorder qtulqu9 ehofc de plus à Cft-* 
ies qui ont de U vtaiJembUnce ^ & ne tenaneer è celiee 
qui ffomettent une dec9uvene importsnte • Diderot Incerpr^ 
de la nat. art. 4%* . 



cogliere il panto in cui 1* ari» infiathmabile i intie^ 
ramate liberata dall'acido e dal flogiAo^ queft'arU 
darebbe il maflimo di falubrità ; aia per ciò otte« 
nere fono neceflari replicati tentativi che io peranco 
Ben ho abbaftanza fatti per poterne affegnare oli 
ficarp metodo ^ : 

Ora r infiamniabilità dipende dalla prefenza dA 
flogiftp) dunque l'acqua con cui è moltiffitno af!ine 
il flogifto, coir agitazione decompone l'aria infiam^ 
mabile , ed afforbifce il flògifto, di cui porzione tut* 
torà irefta unito al vapor sicido, che perciò ne reA» 
raddolcito > giacché l' aria refidua non è pìh acida : 
dico r digitazione dell' ac^ua decompone l'aria in^» 
fiammabile, perchè l'aria infiamniabile in contatto 
dell' acqua non perde la fua infianimabilità che len-^ 
tamente ; cioè folo quanto può indurne V evapora* 
zione di efla acqua , che effa purè è una fpecie di 
agitazione • 

Dunque, egli conclude » l'aria atmosferica Hon 
è altro che un vapor acido unito col flogiilo che lo 
raddolcifce • Tale è il folfo che impunemente fi può 
prendere nello ftomaco tuttoché fia formato d'acido 
retriolico , potente corrofivo , ma raddolcito dal flo- 
gifto, come lo ha dimoftrato l'immortale Chimico 
Sthaal . 

Ma unita all'aria atmosferica ewi dell'. aria 
B 2 
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fifa, come Io dimòftra relettrizzimento di uno ftra^ 
to d'aria chiufo in un cannello di criftailo nietàri* 
pieno di acqua di calce , che dopo un eerto tempo 
di elettrizzamento trovali diminuito, e la fottopo* 
fta colonna d'acqua di calce imbiancata per la r#i 
priftinazione dell' acqua di calce prodotta dall' aria 
£j9a precipitatane > e non già perchè l'aria fana ab« 
bia un acido volatile che la renda tale come da 
taluno fupponefi • 

La prefenza inoltre dell' aria f^fla nell'aria co^ 
tttune è parimenti provata dalla calcinazione dei me* 
talli 9 per operar la quale è neceflario l'afTorbimento 
di efla aria fifla ec. , come ultimamente lo ha di- 
jnoftrato Lavoifier {a). 

Dunque l'aria atmosferica farà formata di un 
vapor acido raddolcito dal flogifto y con cui è combi- 
nato , piii aria Ma. 

Pofto ciò , ecco come il Filofofo Inglefe fpiega 
la formazione della noftra atmosfera. 

Le acque del mare fucceifivamente hanno co-* 
perto tutta la faccia della terra (i) j da queft' acque 
continuamente ne efalita un vapor acido fia per mez-« 



(4) Opufcut. Cbymiq. paft. 2. 

{b) Vtgg^ Bi*ff99 tifi. fki$^.tm* X. a. 
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fto del Central calore della tèrra ^ ila dair azione de! 
raggi folar i (a) . 

Qpefto vapor acido unendoli col flogifto, che emaf 
na dai vulcani non meno che dalie materie putrefa^ 
centefi fi farà raddolcito y ed il fuperfluo fiogiflo o 
farà (lato aflbrbito dalle acque o dai vegetali , de* 
quali ne fu coperta largamente la terra nei primi- 
tivi tempi della natura (è). Di fììx dai vulcani, oU 
tre il flogifto emana ancora dell' aria fifla fvòlta dal* 
la calcinazione delle pietre caUarie ec« Parte dun^ 
que di quefta aria filTa è innatante nel!' aria atmosfe- 
rica, e parte farà fiata aflbrbita dalle acque, e fuc- 
ceffivamente riprodotta dalla putrefazione dei cotr 
pi (0 • 



la) MaìtMn Differt. fitr la giaci Ov. 
(A) Rèuffeau imgaL parmi hs bonnMS not. 4« 
(0 Taie appunto h Storh, ci dcfcrivno PAmcficM ai 
Hmp9 delia fua fcopttta zj Dans Ics patties meridionelle$ 
& dans la plus pan des Isles de PAmerique , la tetre étoh 
touverte JPeaux corrnmpues &* malfaifantes & mime wftf^ 
telles , lorffiie Pardeut dm S^leil y occafionnoh une efpecé 
de fermentatton , il f f en elivoit des ireuillards epais 
chargés de fel matin , auquel les Phificiens de Panciem 
monde aveìent refusi le ptmvoit de i^ exalter» Ce fast 4 
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E/Tendo dunque l'arii comune compofla di un 
vapor acido combinato col flogifto che lo raddolci- 
sce) ed avendo il flogifto una maggior affinità con 
queft* acido > che ton qualunque altro acido , ne ver« 
rà che Tarià atiiid^ferici nlefcolandofi coli* aria ni- 
trofa fi unirà eoli* àcido dell* aria atmosferica » e 
l'acido nitrofò t Taria fifla. faranno precipitati. Dif* 
fatti Te quefto niefcolamento delle due arie nitrofa 
ed atmosferica ii faccia nell* acqua di calce , quefta 
li intorbida per la precipitazione dell* aria fifTa che 
tepriftina la calce difciolta in cfh (*)• 

L' acido nitrofo parimenti è abbandonato dall* aria 
tritrofa per mezzo del flogido ; poiché fé in una boc* 
eia ripiena d'aria nitrofa fi introduca un poco d'ac- 
qua, quefia non aquifterà mai uti grado fenfibile d'acidità 
a meno che l'aria nitrofa non fi agiti coli* acqua. Poi- 
ché in tal cafo l'aria nitrofa é4ecompofta dall' ^acqua , ed 
il flogifto e l'acido nitrofo fono aflbrbiti dall'acqua. 

Per Io contrario fi otterrà un' acqua fenfibil- 
mente acida) fenza agitazione, introducendo foItan« 

ffouvi U contraiti , én rèctuilie fur hs m^nglhts & far 
^antret vegetaux mm ftl qui re/tait fsns ceffi ^ pat^eque il 
fflève foM la forme de vapemr <^ fé Cfìfiallife . Rcchar- 
ches fur les Ameriquains toni. i. 
<*) friefiley Obf. m nitrous sir . pag. zi ^. 



to nella boccia ripiena d' aria nitroia deli* aria aN 
mosferica, la quale unendoli col flogifto di quel* 
la, le fa deporre l'acido nitrofo che fi uni&e coir 
acqua , e forma una debol acqua forte • - ' 

Quefta òlTef Catione è del Sig.Guglielmo Bewley ^ 
al quale pure noi dobbiamo un^ altra oflervazione noft 
meno importante che conferma quanto di fopra fi 
mSk I cioè che V aria nitrofa altro non è che aria 
:cbmune tenente in diflbluzione dell' acido nitrofo com«- 
binato col fiogifto, ed è che faturandone d^ alcali 
fiflb Inacqua impregnata diaria nitrofa , e lafciandola 
fvaporare ^ da efla fé ne ottengono veri e didintt 
criftalli di nitro , còme io dopo di quedo Fifico ne 
ho fatta pili volte efperìenza* 

Più fpedita anche di queAa efperienza è quella 
del Sig. Dr. Prieftley ^ cioè fé nel vafe in cui fafli 
il mefeolamentó delle due arie fofpendafi un pezzo 
di fai volatile alcalino , al momento che futcede Tef- 
fervefcenza delle due arie ^ tutto il vafe fi -riempie di 
bianche nubi ^ le qusdii analizzate altro non fono ^ 
come dicemmo, che alcali volatile unito air acido 
nitrofo I oflia un vero nitro ammoniaco. ' 

Che vi (la quefta grande affinità fra Taria aci« 
da ed il flogifto, lo dìmoftrà la pronta diffoluzione 
che ne foffirono i metalli podi in efla , anzi dì rut« 
te le materie contenenti flogifto* Qtiindi è che It 

B4 
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«Jiminazione dell' ària tonmiie mefcolata còli* aria ni- 
trofa , altro non è che ana precipitazione dell' aria fifla 
iù efla contenuta , che indi dall' acqua avidamente ne è 
alTorbita . DifTatti fé il mefcolamento facciafi nell'ac^ 
qna impregnata d'aria fUTa a fazietà , piccioliffima 
alle volte farà la diminuzione » cioè quanta è la di^ 
fperfione dell' aria fifla evaporante dall' acqua , e fe- 
condo il flogifticamento dell' aria ftefla ; così pare 
dicafi di quando il mefcolamento faflì nell' olio od 
in qualunque altro fluido incapace d'aflbrbirne l'aria 
fifla « Perlochi nell' Eudiometro anche per quefta 
ragione non devefi far ufo del mercurio , fendo eflb 
un fluido che non folo , come fi difle , è attaccabile 
dall' acido nitroìb che depone l' aria nitrofa y ma an-^ 
Cora perchè è un fluido incapace ad aflbrbire l'aria Mu 

Egli è peri) vero che tutta la diminuzione dell' 
aria comune non è foltanto dovuta alla precipita- 
zione dell'aria fifla ; poiché l'aria infiammabile re- 
fa refpirabile da una lunga agitazione dell'acquaie 
f:he perciò non contiene alcun' aria fifla , è dimi* 
fluita dall'aria nitrofa. 

Qiieft' altra diminuzione crede il Dottor Prieft- 
lèy che prodotta fia dalla fuppofla proprietà, che 
ha il flogiflo di contraere le dimenfioni dei corpi « 
Ma il fuddetto Filofofo non ha adotto prova alcu- 
M in conferma di quefla fuppofizione • 
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Egli i vero però che quantunque egli fofpetti 
clie quella contrazione piuttofto fia una leggierexza 
indotta neli' aria dal flogido , che una vera contra- 
lione, pure non fi è azzardato di crederla tale: 
eppure molte prove ed efempj fornifce la Chimica 
in favore di queda fpiegazione » cioè di quella fin- 
golar proprietà del flogil^o. 

Monfieur Beaumé , nell'eccellente fua Chimica 
ragionata efperimentale y dice d'aver ofTervato che nel 
render lo fpirito di nitro fumante Glauberiano an- 
cor pi^ fumante con aggiungervi della limatura di 
ferro, il flogifto fvolto dalla diflbluzione di quel 
metallo unitofi coir acido , anzi che accrefcere il pefa 
del medefimo, lo diminuiva (*). 

L' aria in cui fi accefe dello fpirito di vino , non 
è ella dopo piìi leggiera? Potrebbonfi fare varie fpe- 
lienze per iftabilire maggiormente quefta nuova pro- 
prietà del flogido in vece di accendere lo fpiritp 
di vino nell'aria comune, accenderlo nell' aria in- 
fiammabile refa refpirabile coir agitazione dell'acqua, 
e vedere fé ella fi accrefce o diminuifce di pefo. 

L'Abbate Fontana , che nuovamente ha refo cor 
tanto fenfibili le bilancie , potrebbe con fomma facii* 



(♦) Beaumé Qkym. exper. rat fin. t9m, I. 45 J. 
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lità fare anche in miglior maniera qiiefte fperienze 
che ancor mancano alla Fifica • 

Frattanto noi affumeremo quefta contrazione 
piuttodo come un fenomeno non ancor abbaftanza 
intefo ma perb certo ^ the altrimenti ; poiché quan« 
tnnqae non fi fappia da che precifamente dipenda 
quella uiterior diminuzione > dalle fperienze perb di 
Prieftley e pih ancora da varie mie fperienze con- 
ila , che le arie intieramente viziate non fono né di^ 
minnibili o contraibili dair aria nitrofa , e che quan- 
to pih fono o meno atte alla refpirazione tanto piili 
o meno fono diminuibili t mi fpiego , fé io mefcolo 
coir aria nitrofa delParia infiammabile , dell' aria 
guafia dalla putrefazione o dalla calcinazione dei 
metalli o qualunque altra aria caricata o fazia di 
flogifto, non fuccede alcuna diminuzione ; perchè 
non vi è ragione pet cui il flogifto che è unito 
coir acido nitrofo abbia ad abbandonarlo per unirli 
air aria viziata ^ mentre quefta ne è di già fa-' 
ziata • 

Ma net cafo che il volume diaria comune mef- 
colato coir aria nitrofa è più o meno parzialmente 
carico di flogifto > il flogifto dell' aria nitrofa non 
potrà agire che fu quella porzione d'aria che non 
è faturata di flogifto , e perciò non potrà diminuir^ 
ne che quella porzione. 
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Qualaiique però fia la maniera con cài è di^ 
minoita dal flogifto Tarìa comune, prefcindendo daU 
la precipitazione dell* aria fifTa , egli è certo che 1^ 
maggiore o minor diminuzione fuccede fecondo è 
pili o meno grande la porzione che/ non è faziat2 
dì flogifto. Onde In quefto cafo ancora Tarla nitro- 
fa pab indicare ia^^ quantità del flogifticamento dell' 
aria. ^ 

Ma devefi qui avvertire? un fenomeno non per 
anco oflervato da altri, cioè che quefta contrazio^ 
he ofiia diminuzione dell* aria comune operata dalT 
Ària hitrofa è piii-o meno grande non folo còme 
dicemmo , quanto è più o menò grande la porzio- 
ne dell'aria non flogifticata, ma ancora in ragione 
della maggiore o minore quantità di flogifto con- 
tenuto neir aria nitròfa ; 

Talché con un'aria nìtrofa pochiffimo flogiftì- 
cata avraffi in parità di circoftanze da un volume 
dato d'aria comune un -y di diminuzione, mentre 
con un' aria nitrofa fopraccaricata di flogifto otterranfi 
f- di diminuzione dallo fteflb volume d' aria • - . 

Mi fono poi accurato con replicate efperien^ 
ze che la maggiore diminuzione dell' aria comu- 
ne operata dall' aria nitrofa fopraccaricata di flo- 
gifto non dipende da un' ulterior precipitazione 
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d' aria fifla non ancor precipitata ^ ma ' bensì da 
una maggior contrazione operata fair aria coma** 
ne. Poiché non folo maggiore non è il precipitato 
della calce reprifUnata, fé il proceflb facciafi nell* 
acqua di calce ,come io con una bilancia fenfibile al 
feiTantaquattrefìmo di grano me ne fono aflicurato ; 
ma ancora fé il procelTo facciafi nel mercurio mag* 
giore è la diminuzione operata fuIFaria comune » 
tutte le altre circoftanze pari dall'aria nitrofa piii 
flogifUcata j che dair aria nitrofa meno flogifticata • 

Ora il maggioro minor flogifticamento dell' aria 
nitrofa da piìi elementi dipende • Dipende in primo 
luogo dalla maggior o- minor concentrazione dell'aci- 
do nitrofo, che adoperafi nella diflbluzione de' me- 
talli ; poiché quanto ^ih l'acido nitrofo é concentra- 
to , altrettanto eflendo piti pronta la diflbluzione dei 
metalli, ne viene che anche più pronto e rapido è 
lo fyolgimento del flogifto,che avidamente è aflor* 
bito dai vapori dell' acido nitrofo > né ha tempo di 
unirfi con altri corpi. 

Di piìt la maggior concentrazione dell'acido ni- 
trofo non eflendo che un maggiore fpoglìamento 
dell' acqua , colla quale come dicemmo il flogiAo ha 
una grandiflìma affinità, il flogiftó che fi fvolge dai 
metalli ufandò un acido più concentrato incontra mi- 
nori particelle acquee con cui combinarfi, ed uni^ 
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Ibefi coir acido nitfofo che è il corpo pia affine che 
egli incontra • 

La verità di quanto io qui avanzo è provata 
a meraviglia dal Tegnente efperimento* In un can^ 
nello ripieno d'acqua e capovolto in eflfa introda-^ 
cani! due mifure d'aria nitrofa cavata collo fpirito 
di nitro fumante, ed in un altro cannello eguale 
ìntroducanfi due mifure d'aria nitrofa cavata dalla, 
limatura di ferro non bagnata per mezzo dell'acqua 
forte venale. In ambedue quefti cannelli introdu- 
cane quindi tre mifure d' aria atmosferica , ed oflfer^ 
veraffi che la diminuzione prodotta dall'aria nitrofa 
cavata coli' acqua forte dalla limatura di ferro non 
bagnata s' approffima a quella dello fpirito di nitro 
fumante, il che certamente non farebbe accaduto, 
fé la limatura di ferro fòife ftata bagnata con acqua • 

Inoltre adoperando un acido piii concentrato, 
come è lo fpirito di nitro fumante , adoperai! un aci* 
do che è carico da per fé di moltiffimo flogifto , co- 
me Io ha dimoftrato Mr. Beaumé (*) j perciò anche 
Tarla nitrofa che fé ne fvolge per mezzo di elfo 
conterrà un acido pììi fopraccaricato di flogifto • 

Dipendendo dunque dalla concentrazione dell* 
acido che fi adopra la quantità del flogifto contenuto 
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neir aria ntcrofa , ne viene in eonfeguenzà y che per 
aver un' aria nitrofa coftantemente caricata di un* 
Cgual dofe di flogiflo y farà neceflfario di tener con- 
to !•'' delia concentrazione dell' acido» 2.^ della 
quantità di eflb , j.'' della quantità dell' acqua con 
cui fi bagna la limatura y 4*^ finalmente della quan* 
tità. e qualità del ferro che fi adopera ; poiché ognun 
fa che il ferro corrofo dall' umido y offia ridotto in 
calce dall' nmido aereo » è fpogliato in gran parte 
della fuà porzion di flogiftO) onde non la può dare 
all'ari^ nitrofa» 

Qiiindi è che peceffario farebbe che t Fifict 
con veni (fi^ro circa quéAi elementi , e le loro prò* 
porzioni. E perchè difficile è l'affegnare un meto- 
do onde determinare con precifione il grado di con-> 
^entrazione dello fpiritp di nitro, io preferifco l' ufo 
dell' acqua forte venale , la quale oltre l' effer di 
un pi^ facile ritrovamento ha un grado di concen-* 
trazione proflimameate eguale y almeno per noi qui 
in Italia, 

Per le altre proporzioni poi acq. for. yen. onc 2. , 
acq. com. onc. 1., limatura di ferro onc. j. 

Scegliefi il ferro a preferenza di qualunque al- 
tro metallo per pii^ ragioni • Primo , perchè, è il me- 
no coAofo • Secondo , perchè abbonda di flogiflo • 
Terzo, perchè è il più puro d'altre eterogenee fo- 
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ftanze« Oiutrto» perché è quello che in parità di 
volume fvolge una maggiore quantità di quell'aria. 

Né minor biibgno hanno i Fifici di trovave il 
limite di faturazione dell' aria nitrofa coli' aria ut* 
mosfevica. Dalle fperienze del Dn FrìefUey par che 
fi pofla ftabilire in du^ terzi d' aria atmosferica con 
un ferzo d' aria nitrofa ^ Ma da ripetute mie fperien* 
ze ho ritrovato che non é coftante quefto limite di 
faturazione , ma che effo dipende dalla qualità delle 
arie che fi mefcolanO) e dalla quantità del flogifto 
oifia della flogi/lificazione dell' aria nitrofa « 

Perché avendo mefcQlata una mifura d'aria nU 
trofa cavata, collo fpirìto di nitro fumante con due 
mifure d'aria comune, trovai che era ancor capace 
di dimÌQt|irne due terzi di un' altra mifura d' aria co- 
mune ; nel mentre che una mifura d' aria nitrofa ca* 
vata coU' acqua forte venale dìluta e tnefcolata con 
due mifure d' aria comune come fopra y npn era piti 
capace di diminuirne che un quarto « 

Un' altra volta poi due mifure d'aria comune 
con una. d'aria nitro(à trovai che non era piii ca« 
pace , aggiungendovi un' altra mifura a diminuirla • 
La qual differenza io credo dipenda dalla divecfa qua* 
lità dell' aria adoperata nel fare quelle efperienze ; 
perché nel primo cafo l'aria comune effendo piii 
carica di flógiilo ha confumato minor flogifto dell* 
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tria nitrofa^ e perb ne. rimaneva abbaftanza per di- 

minairne ancora. Nel fecondo cafo eflendo Paria 
ineno flogiAicata ha coàfamato maggior flogifto , e 
non ne ha lafciata abbafianza per diminuirne ulte- 
riormente • 

Facendo dunque un adei|uato fra le fperienze 
Sfl gran numero da me ripetute, credo che quello 
limite di faturazione fi poffa Affare almeno proffi* 
mamente nella proporzione di 2:5, fuUa qua! pro- 
porzione devefi fìffare il rapporto di capacità dei- 
la boccia deir Eudiometro alla capacità della can- 
na. 

Dal fin qui detto chiaramente intendefi da che 
dipendono tutte le altre diminuzioni dell* aria co- 
mune fia per mezzo della combuftione del folfo, 
del piroforo di Homberg, della fcintilla elettrica, 
del fegato di folfo, dal ferro corrofo dall'aria ni- 
trofa ce, ; poiché da tutte quefte foftanze emanando 
il flogifto y queflì fi unifce coli' aria e ne precipita 
U fiffa, e ne contrae le dimenfioni. 

.Debbo però qui confeffare che io ho qualche 
fenomeno che non faprei fpiegare con quefta Teo- 
ria. Per efempio il Dr. PriefUey kt^de che l'aria 
^lfiammabile divenga refpirabile, e perda la fua in- 
fiammabilità coir agitazione dell'acqua, perchè par-f 
te del fl^gifio che la rendea infiammatile é depodo 
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nell'acqua 9 e parte ne rimane a raddolcir Paria 
^cid^ e a renderla refpirabile , Io ho rifatta cento rolte 
qneftaefperienta) e cento volte verfando della tintura 
4i turnefole nell* acqua réfidi^a che avea fervita a ret* 
f ifScare Taria infiammabile , fubitamente è arroffita » 

Dunque io piuttofto conchiuderei che Taria in- 
fanto è infiammabile in guanto tiene in dilToluzione 
dell' acido vetriolico » marino , nitrofo ec. combinato 
In «na data maniera col flogiilo ; che da quefti aci- 
di e dal flogifto ne è ella fpogliata dalla lunga agi- 
tazione dell'acqua, in cui ed il flogifto e l'acido fi 
depone t Poiché Qon folo quell'acqua refidua arrofla 
la tintura di turnefole, ma verfandoyi in effo dell* 
alcali generanfi dei fall ec. ; altra prova che realmente 
non efiftono quefii diverfi generi d' aria , ma piuttofto 
pn folo che ha la proprietà di tener in diffoluzione 
Varj ^orpi ed in ifpecip pli acidi , i quali quando fo- 
90 da per fé foli difciolti formano l'aria fiffa, l'aria 
acida ec , e quando quefti acidi fono nniti e ^onabinati 
fpl flogifto formano le s^fxe infiammabili nitrofìp ec. 

Comunque U cofa fia^ quand'anche la Teorf^ 
del Dr. Pri^dley fi rigettafle , rimarrebbe fempre vera 
quella dell' aria nitrofa fuUa comune } poiché da quella 
come ogiiun vede non dipende , e foltanto ficcome 
in quella fupponefi che il flogifto fi nnifce col vapor 

acido dell'aria comuitc» fi dirà che quello flogifto fi 
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nnifce con un altro elemento X da trovarti: mafem- 

pre farà vero che da quefla combinazione Taria fifTa 

è precipitata, e che fono contratte piili o meno le 

dimenfioni dell'aria refidua. 

Così pare farà Tempre vero che l'aria nitrofa 
farà convenevole giudice della quantità dell' aria fiffa 
contenuta neiraria comune e della quantità del fio* 
gifto in efla contenuto ; e fé dair aria fifTa e dal 
flo£Ìfticamento ne dipende l' infalubrità dell' aria , 
l'aria nitrofa potrà efattamente indicarla . E quello è 
quanto rimane a provare. 

V aria atmosferica prima di infpirarfi per qua- 
lunque agitazione fubiffe nell'acqua di calce o nel- 
la tintura di turnefole ne repriftina la calce ne ar- 
rofla la tintura (*)• Eppure in quell'aria eravi dell* 
tria fifTa che poteafi efTere precipitata dall' aria nitrofa . 

£ ficcome a taluno pub nafcer dubbio che neli' 
efperienza del Sig. Dn Prieflley non fi è repriflina- 
ta la calce j perchi picciolo é il volume di aria agi- 
tato neir acqua di calce, e poca è confeguentemen- 
te l'aria fiffa che potea efTere precipitata, io mifi in 
^n gran recipiente che potea capire pih di 60. boc- 
cali d' acqua un boccale d'acqua di calce , indi un boc- 
cale di tintura di turneTole, e fofpefolo con funi lo 
agitai in tutti i fenfi per piil di un'ora, fenza mai 

(♦) Prhfltef toc. cif. fMtu 2. fcB. t. m commùit air . 

I 
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poterne ottenere né arroflàmento quando adoperava 
la tintura di turnefole , né intorbidamento quando 
ufava deir acqua di calce y eppure 59. boccali d'aria 
atmosferica . per io meno contenevano 2. boccali d'a^ 
ria fifla , e 2. boccali d'aria fiflfa agitati in un boccale 
d'acqua di calce immediatamente la intorbidano e n^ 
repriftinano la calce , come fa chiunque ha eiperi- 
mentato : Con minor incomodo ancora pub farjS 
queda efperienza ^ cioè^ invece di agitare e m^fco- 
lare l' aria coir acqua di calce colla tintura di tur- 
nefole , prendere invece un boccale d'acqua di, calce» 
e foffiarvi dentro per qualche tempo con un foffieN 
to a cui fìavi ftuccato un cannello di vetro che pep 
chi profondamente nell^ acqua di calce • 

Ma come mai , mi fi dirà , nell' acqua di calce 
efpofta air ajria fi repriftina ia calce ? A quefto ri- 
fpondefi , che coir aria comune continuamente com-« 
binafi del flogiftp fvolto dalle foftanze putrefacentefi 
dai pplmoni degli animali, e fpeciaimente dalle 
materie combuftibili } che quefto flogifto nnendofi 
<^>ir aria comune fa precipitar V aria fifla , e che 
quefta è aflbrbita dall'acqua di calce. 

DifTatti fé nella flanza in cui fi dorme tengafi 
un vafo ripieno d'acqua di calce » alla mattina ri- 
trovafi coperto di una grofla crofta di calce, nel men- 
tre che un altro vafo efpofto al di fuori della danza 

C z 
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non è coperto che di una foteite Uminetta cK calce, 

Neil* aria cornane , oltre l' aria fìATa in iftato > 
per così dire , di dìjfoluzìone , ficcome noi vedremo 
in appreflb evvi ancora delP aria fifla innatante, la 
quale parimenti pub eflere aflbrbita dalla calce , co* 
me io ne ho fatta efperienza in un giorno che trae- 
va gagliardamente lo fcirocco , efponendo ad eflb 
un vafe ripieno d* acqua di calce , ed un altro ripie- 
no della fteflfa acqua di calce riponendo in una ftan* 
aa ben chiufa . Dopo di un giorno li vifitai , e tro- 
vai ohe quello efpofto allo fcirocco avea alla fuper- 
ficie una groffa eroda di calce repriftinata, che ap* 
pena era vifibile nell' altro chinfo nella danza ; ii 
che prova a mio giudizio che gli fcirocchi trafpor^ 
tano una quantità d' aria fiflfa innatante , oltre quel* 
la che Tumido loro tiene in difiblozione* 

E qui prendo occafione di rilevare la (peciofa 
obbiezione del Medico Crans (*) , che fuppone che 
quella pellicola che formafi full* acqua di calce altro 
non eflere che calce , che ha perduto il principio cao^ 
ftico. Poiché egli aflicura d* averla veduta non fob 
fuUa fuperficie del vafe , ma anche nel fondo di eflb 
ed air intorno delle pareti del vetro ec. Ma ciò 
niente prova a mio parere contro il rinomato fifte* 

(*) Rtfiamim^ d» iPfxmmì§ Cbymiqui ir Nhfet &f. 
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ma eli Mn Black > poiché dalle belle (j^rtente di 

Mai^aaf (a) fappiamo che V acqua ancorché diftìlla« 
ta tion è mai pura , contenendo Tempre particelle 
eterogenee , che poflbno eflere fcompofte dair a2io<» 
ne dlflblvente dell' acqua di calce . (^) > e poflbno 
quindi fornire dell' aria fifla alla calcele farla pte*- 
cipitare: altronde le acque ftefle contengono Tempre 
qualche poco d'aria fifla, e la poflbno dare alla cai» 
ce. Ma ritorno all'aria atmosferica* 

L' aria dopo l' efpirazione ^ oltre gli accennati 
effetti, intorbida l'acqua di calce , ed anche acrofla 
la tintura di turnefole , come io ne ho fatta piìi voi* 
te efperienza ; dunque 1' aria in paflando per i poli 
moni o fi fopraccarica d'aria fifla ,o fi combina con un 
qualunque altro principio che fepara^ e precipita l'a- 
ria fìfla in efla contenuta , e confeguentemente i poU 
moni hanno bifognó di emanare inceflantemente qne- 
fto qualunque principio o di fcaricarfi dell' aria fifla 
che continuamente da eflì fi fvolge* 

Ma quefl' ultimo non fuccede ; poiché fé ri« 
pètafi la efperienza di Hales di infpirare un dato 
volume d'aria» nonfolo queflo non fi accrefce» €0« 



X^) Mimoif9s de PAccadem. di Bfflin &c. 
(A) Macbfide igsi VI. Me^er effsis de CJhymie. 

c, 
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ne ibvrebbe avvenire fé gli ù tggiangefle della nuo^ 
va aria fifla , ma né anche efplorandolo coli* aria ni- 
trofa non fi trova fopraccaricato di una maggiore 
quantità d*aria fifla di quello che prima contenea • 
Qtiefta fperienza io feci nella feguente manierar 
Efplorato prima per mezzo delP aria nitrofa quanta 
aria fifla fofle contenuta nelP aria che devefi infpi^ 
rare, di efla fé ne riempie per mezzo di una firin^ 
ga una vefcica di tale capacità, che tutta Taria. in 
efla contenuta fi pofla in una fola volta infpirare ; 
indi chiofe bene le narici fi adatta in bocca il can- 
nello della vefcica, e fi Infpira prontamente Parìa, 
cib fatto, coir aria nitrofa efplorafi Paria refidua 
nella vefcica , e vedefi fé fia generata dall' aria fifla • 
Con quefto mezzo pertanto mi fono aificurato 
che nefTuna o almeno pochiflima aria fiffa emana dai 
polmoni, e che un tnttaltro principio da quelli fi 
fvolge , che unendofi coli' aria comune la rende in 
parte incapace ad eflere di nuó^o infpirata. 

DifFatti non faprei certamente intendere nel 
cafo che dai polmoni continuamente ne emanaffe dell* 
aria fiffa , come mal quefla potefle unirfi e mefco* 
larfi coir aria atmosferica . Poiché fuppofto anche ché^ 
ttmidiflima fia l'aria efpirata, maggiore però è la quan* 
tità dei fluidi che nell' efcir dai polmoni quefta toc- 
carebbe , al cafo che da quella emanaffe • 



Ma ficcome queAa , nuova combinazione dell* 
ària comune con queflo qualunque principiò ema- 
nante dai polmoni fa precipitar Tarla fifla contenu-» 
ta neiraria comune come di fopra ho dimoilrato , è 
Taria comune con quella combinazione diventa fu- 
nella non meno alla vita degli animali c^e a quel- 
la delle candele , ni ritorna ad elfere refpirabilé fé 
non per mezzo di una lunga agitazione nelT acqua , 
effetti tutti che produce il flogifto ; bifogna conchiu- 
dere che dai polmoni continuamente ne efali del 
jlogifto) anzi che Ha una delle principali funzioni 
di queilo vifcere una tale emanazione , il quale flo- 
gifto poi combinandofi coir aria comune ne faccia 
precipitare la fifla, e che l'agitazione dell' acqua 
come in tutti gli altri cafi di reftaurazione delle arie 
flogiflicate, liberi Taria comune dal flogiflo., e la 
rendi di nuovo capace a riceverne dell'altro (j). 

Queda perfpirazione forfè ferve alla refrigera- 
zione del fangue nei vafi polmonali , fulla quale 
dopo gli antichi ha ragionato cotanto Elvezio (A)^ 
fenza peróne perfuadere uè convincere i Filologi (*)• 

n II ■« I ■ ■ i» M ■ ■ ■' - " ■'» 

(ir) Swametdam péf9 eie U fofpettdffe tale definend9» 
U matffid infiammsHh ^ e Steve ts fultgrne . 

(b) Memoir. de PAccsd. 1718. DeugUs en thè geners^ 
$Ì9n/fhMt. ^ 

(/t) Hii/ir ilrnm. PhiJM. tom.i. UtXfiBy. srt.16. n. 
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Da qui jS iotende perclii Ilaria , ficeome ht tt' 
]>eriinentato Males (a) , dopo un cèrto iiumeì'o di 
ìhrpiraziotii ed erpiraziodi , non pub fiìx di nuovd 
atifpirarfì fenza produrre fofTocalioni afdiatiche eCé 
poiché quella quantità d'aria è già faziata di quella 
quantità di flogifto che le compete , e confegùehte* 
tnetiiù noti pub ricevere quello che i polmoni do**, 
vrebbero evacuare eC* 

Per la fiefTa ragiotìe pufè , 6 kiòn perchè Tarià 
fia talmente dilatata che comprima la fiamtnà y come lo 
pretènde Mr. Morveau (^), le candéle boti pofTonO 
ardere fotto una campana ben chiufa (0 . Parimenti 
Taria infiammabile , ratia nitrofà. Tarla de' carbo- 
ni y in fomma le arie tutte di flogifto IbpracÉaricate 
foùo funefte alla vita degli animali y i quali per Vìm* 
pedita libera evacuaziotie foffrono violente convut^^ 
fioni, laìiguori, (bfTocaziohi e finalmente la morte é 

Qpefto vizio poi olfia qùeflo flogifticametoto iiòil 
pub toglierfi air àri^ imbevendone di qualche li- 
quore i diafragmi dei fifoiii con cui fi infpira Tarla ^ 
tome fuppone Halts (^), e per cui il Dr. Cigtia (0 

(if) Sper. io8. cap. 6. 

(ù) Memoires df l^AciMdem. d$ Dijfpn Som, l» 

(r) Mifcel. TéUifin. tom. l. 

(jA) Vfgetabh Staùch fxp. Il 6* ' 

(e) MifseL taurini, $éPn. i. fég. 47* 
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crede clie cliverfa fia la cagione della morte degli 

ahimali ih uno fpazio chiufo» da quella delle can** 
déle* Ppichè lo tio ripetuta Ì*efperienza di Hales 
con quefta fola diverfità. che quando V aria^ diyenrié 
ibfTocante in inahiera che non là potea pi!^ inrpira- 
re, io' la fottopofi al giudizio dell' aria nitrofa per 
vedere fé queft* aria era faziata di flogifto, oppure 
di 4ualc)ié altro prineipiò cWé ìo fèndea affolutamen^ 
te irrefpirabile i e .trovai <;he non era faziata intie- 
ramente di flogiftò , poiché dair ariìa nitrofa fu qual- 
che poco diminuita • Onde Conchiuil che i/iccome dai 
polmoni non folo ti evacua del flogifto^ ma ancora 
dell^ alcali putrido volatile, ofTia delibarla alcalina , 
ia quale none fatale alla vita di una. candela , e lo 
è a quella degli animali per la cauftiea natura ec. ; 
concili ufi dilii che mal fi inferita dall' efperìmento 
di Hales che Ilaria flogifticata poteffe effere riftabi- 
lita da* liquori di cui fono imbevuti i diafragmi , i 
quali ih quella efpéfienza altro non fecero che be- 
Vere 1^ alcali pùtrido e neutìraliziàrlo^e che incerto 
èra e peiriColofo il giuditió delle candele ad efplo* 
tare le arie viziate. 

Ohde la vita degli animali non differifce da 
quella delle candele nel fenfo che ad ambedue ab- 
bifogna i' emanazione del flogido . Ma effehdo an- 
elli gli animali irritabili ec, , la loro morte pub ef« 



4? . • 
fere operata da altre cagioni, come farebbe dalFa- 
zione cauflica degli alcali ec. , che agifcono fui fi« 
ftema nervofo • 

.Fofto dunque che,i polmoni hanno bifogno di 
evacuare e deporre nell'aria quefto flogifto, le arie 
faranno pìb, o meno atte alla refpirazione fecondo 
che elleno conterranno una maggiore o minor dofe 
di quefto flogifto , e reciprocamente ec. 

Potrebbefi quindi fare una bella ferie di ofTer- 
vazioni a norma di quelle di Santorio intorno alla 
diverfa quantità di flogifto che emana da e(C fecon- 
do i diverfi ftati del corpo umano ; poiché io pofTo 
afficurare da replicate mie fperienze d' aver piìi volte 
trovato che in diverfi ftati del ^corpo diverfa è la 
quantità del flogifto che ne emana ; talché quafi po- 
trebbefi dallo flato dell'aria indovinare quello del 
corpo di colui che lo ha refpirata, e viccverfa e 
meglio ficuramente coU'Eudiometro fi determinereb- 
be in molte malattie lo flato dell' ammalato , che 
coir ufo del termometro,, come lufingavatì Santorio. 
Giova quindi fperare che i . Medici Filofofi 
poflano indi cavarne utili partiti circa ladiagnoftica 
dei mali ad aprire così un largo campo all' oflerva- 
zione : e per non tralafciare di dire tutto ciò che 
può eflere di pubblica utilità , farò qui oflervare che 
piii volte ho efperimentato che nel tempo della di- 
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geftiòne maggiore è la quantità del floftigo che emana 
dai polmoni : ila perchè quelli allora, dalla dA:oinpofì- 
2Ìone dei corpi Ci fvolga in maggior quantità , fia perché 
dlora maggiore è il movimento dei mufcoli del fangue 
ec. , il fatto però è certiffimo, ed io feci più volte 
qùefta efperienta nella feguente maniera (*). 

Efplorato prima il grado di falubrità delF aria 
di una ftanza, e chiufe bene tutte le aperture di 
éflTa vi {letti in eflfa pafTeggiando {dirima di pranzo per 
ben mezzora, paflato il qual tempo fottopofi all' efpe- 
rienza T aria della danza che trovai caricata di un 
quarto di pih di flogìfto , il che fatto , aperte tutte 
le avvenute dell' aria nella ftanza , in quelle più 
non ritornai , fé non dopo aver mangiato a fazietà ^ 
e bevuto anche largamente in maniera che fentiva- 
jhi un poto oppreflb (mi perdonino 1 Teologi que- 
fta innocente intemperanza ) , e chiufe bene tutte le 
aperture di quella , vi fletti in effa come prima paf- 
fèggiando per mezzora, indi efploratane TariacolP 
Eudiometro la trovai fopraccaricata di un terzo di 
più di flogiflo. / 



(*) ^Si'^^R^^^ ^*' ^^ offervazhnfdi Ruterdorf'^de Pair 
Jùnt U cifCoUùon efl intenompue — Ci6^ gii animaii qusn^ 
to fono pih cslidi tanf maggm sofia f vacuano diftogifto* 
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Quefta oflervazione avvalori il medico confi- 
glio di Mr. Cardane C) di non chiuderfi immedia-^ 
tamente dopo aver pranzato nelle carrozze qnanda 
fi viaggia fenza tener abbaflati i criftalli : fi potrebbe 
con tenue fpefa al di fotto della fcocca adattare un 
picciolo ventilatore della corruzione di Defaguliers f 
che dallo fielTo movimento della carrozza foffe mef* 
fo in azione . Quefto iflromento potrebbe rifparmia« 
re molti funefti effetti » ipecialmente in chi viaggia 
di notte > in cui molte volte fi è obbligato a tener 
accefo qualche lume* 

Volontieri io avrei feguite quefte ofTervazìoni , 
ma ficcome quefte efigono tempo , falute ancora , e 
paziente comodità ^ elementi tutti che per ora mi man- 
cano ) così le afpetterb da chi fi troverà in plh for- 
tunate combinazioni di quelle in cui ora io non mi 
trovo . 

Kè Iblo , dalla quantità del flogifto dipende Tin* 
falubrità deir aria , ma dalla quantità ancora dell* 
aria fifla in efla contenuta . 

Parrà forfè Arano a taluno che io qui impren- 



(*) Avis 4u Piuple fur les Afphixies^ Paris. — Que^ 
fio libro è ripieno di eccellenti avvertimenti che pojfono 
effere di grande Milita in molte ,ocea/loni . 
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da la comune ricevuta opinione , che V aria fiflfa con- 
tenuta neli' aria comune j ben lontana di eflere un 
elemento di falubrità di efla , fia anzi di infalubrità : 
ma io fpero che chi mi onorerà di una feguita at- 
tenzione meco dovrà convenire fu di quefto impor- 
tante articolo non per anco dai Fifici efaminato • 
Poiché quantunque il. celebre Dn Prieftley nella fua 
Lettera al Prefidente Pringle abbia confutati alcuni 
foffifmi del Dr. AlefTandri fu di quefto particolare ^ 
pure giacché egli ivi non parla che della corruzio- 
ne delle arie evaporanti dalle acque putride o con- 
taminate dal contatto di efle , non par diffi y che in 
quella Lettera abbia efaminato baftantemente V infa- 
lubrità dell'aria fifla mifta coir aria comune, men- 
tre , e la corruzione dell' aria prodotta dall' acque 
putride non é folo prodotta dalP aria fifla innatante 
in efla , ma ancora e maffimamente dal flogifto che 
emana dalle acque corrotte. 

DifFatti il Dr. Prieftley nella riftampa delle fue 
prime Oflervaziont ha lafciate intatte tutte quelle 
che fembrano favorire quefla fuppoAa falubrità (*), 
anzi nella feconda parte pag. 183. obfervations on 
common air made noxhus le conferma • 

]& certamente quefto eccellente Fifico non £ 

' " ' " I I II Ili» H I >— .^T^MWii iii j I II \ 

(*) £x^r. mid obfir. m d$ffmmRind$9féiff§S.^ 
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inganna totalmente in Tupporre che l'aria fifTa ca« 
vara dalla pietra calcaria per mezzo dell* olio di ve^ 
triolo poffa in qualche maniera riftabilire Tari^ vi- 
ziata o dalla refpìrazione animale, o dalla putrefa*' 
zione • Ma liccome egli penfa che V acidità dell* aria 
fifla cavata con tal proceHb non dipende dall* acido 
vetriolico (a)^ non potea quindi fofpettare che quei 
tal qualunque miglioramento prodotto nell' aria cor^ 
rotta dalla refpirazione o dalla putrefazione: fi do« 
vefTe intieramente al neutralizzamentp dell* alcali 
putrido operato dall* aria fifTa vetriolica . Poichè^^ cor 
me dicemmo, il vizio dell* aria refpirata non folo 
nafce dalla combinazione del flogido che emana dai 
polmoni, ma ancora da una fpecie d'aria alcalina | 
oflfia da una fpecie d'alcali putrido volatile, altri« 
nienti dal Sig. Dr. PriefUey chiamato effluvio pu« 
trido (£) che emana dai polmoni , che per la canili- 
ca fua natura infpirandolo , punge e vellica i poK 
moni ec, e promove queir afpra tolTe da cui fen- 
tonfi incomodati gli animali dal luogo refpirar di 
queir aria , e fpecialmente quelli che hanno i pol- 
moni di una tenue e gracile teflitura , come .una fu« 
t^eAa efperienza ogni di m&.ne conviene pur trop* 

•V ' ■! I - li- Il - ■' I » 1111 111 !■ ai II ' ' —^mmmm^mmmtmmmm^mm^afmmt 

(s) Uid. SeS. i pMU. I. fag. jo. 
(à) SeS. 4. par$. u 
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pò • Ora qaeft' alcali volatile pub eflere neutralizza*- 
to dall' aria Ma cavata coir olio di vetriolo , oppu- 
re con qualunque altro àcido capace a neutralizzare 
queir alcali , e pub quindi fqrmare un fale ammo- 
niaco vetriolico, nitrofo ec. Facile è queAa efpe- 
rienza , la quale a mio parere fembrami che pie- 
namente rifolva r importante quiftione , fé T acidità 
ielV aria fifTa fia dovuta alla prefenza dell* acido coti 
cui fi è cavata dalla pietra calcarla , oppure fia aci- 
da per fé , come comunemente fi fuppone (*) • 

In una boccia ripiena d'aria fiifa cavata dalla 
pietra calcarla per mezzo dell' olio di vetriolo , e 
che per maggior brevità, d'ora in avanti chiamerà 
aria fiffa vetriolica^ introducafi dell'aria alcalina, e 
lafciato che quefte arie fi mefcolino , fi ofierveranno 
formati all' intorno delle pareti della boccia lunghi 
e fottili criAalli interfecantifi gli uni gli altri in for- 



(*) QSfffta fperienza a meravìglia iene fpiega eàme 
Paria fiffa fia faiubte in alcune malattia , foichè non fom 
h quifia tifiabilità li corpi in fatrefaziene cen ridonar 
toro farla fiffa &c. oppur agendo /opra di effi alla ma'» 
mieta degli afiringeati , come fuppone Macbride ; ma 
ancora agendo fagli alcali puiridij e formandone f aindi 
dei fali neutri operatori delle cri fi che accompagnano la 
rifohzione di quefie malattie. 
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ma di rete . Ci6 fatto raccolganfì quefli criftalf 
li , e fi fotropoaganq ali* analifi , che fi troveran- 
no effere un vero fale ammoniaco vetriolico, a 
cui tante meravigliqfe yirt^ attribuifc^ il Chimico 
Glauber • 

Variifi queft^ efperienza, ed in vece di cavare 
Taria fifTa coIP olio di vetriolo cavifi collo fpiritp 
dj nitro e mefcolifi coli* aria alcalina , che fé ne ot* 
terranno fottili criilalli , che efpoili ad un certo grs^- 
do di calore detpnerani^o fenza aggiungervi Araniero 
flogifto, appunto con^e avviene al fale ammoniaco 
nitrofo. Quefta efperienza ripetafi cogli altri aci4i 
che fi otterranno diverfi criftalli ec. 

\ PruQva anche di eib dimoftrativa è la diverfil 
;icidità che hanrio le arie fifie fecondo li diverfi aci- 
di con cui fono ftate cavate, diverfità tale che ^n' 
cgual quantità d " aria fiffa cavata coli' olio di vetrio- 
lo arrofia una data quantità di tintura di turnefole, 
nel mentre phe un' eguai quantità d*aria Qifa caca- 
ta coir acido di limone o con qualunque altro aci- 
do vegetale più debole non arriva ad arroflìrla \ ed 
éccQ così rifpofta, e fvanita robbiezioiip di coloro 
che fupponevano Paria fiifa acida da per fé , 4a che 
Varia flfla cavata dalle fermentazioni vinofe, la qua- 
le certo non ha alcun sicido yetriolico , pure anrpATa 
la tintura • Poichi dalle fuddette iperienze è chiaio che 
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r acido vegetale nel cafo della fennentazione vino- 
fa produce l' acidità , come nella decompofizione del- 
la pietra calcarla , Tolio di vetriolo produce l'acidità 
heir aria fìffa vetriolica : e chi volefle anche col Co- 
lo odorato fentire la diverfità degli acidi con cui è 
combinata V aria Ma , bada che egli la cavi còllo 
fpirito di nitro fumante che fentirà Tarla Mz ; quin- 
di fvoltane carica dell' odore cotanto naufeofo dei fu- 
mi dello fpirito di nitro , in maniera che difficilmente la 
faprà diftinguere dall' aria nitrofa , oppure la cavi coir 
acido di limone > che Tarla fiffa quindi rifultante avrà 
precifamente il fapore diflintiffimo di quelT acido ^ 
e T acqua impregnatane a faturàzione^ formerà una 
guftofa limonata, il cui ufo forfè potrebbe effere e 
più piacevole e più utile in alcune malattie di qua- 
lunque altr^ acqua acidula • 

10 ho poi in pronto una bella ferie di efpe- 
rienze clixa varj fenomeni della criftallizzazione dei 
fali j la quale a giudizio de' piti celebri Chimici non 
i ancora abbaftanza fpiegata (*)• 

11 fenomeno che mi conduflTe a quefte efperien- 
ze fu il feguente . Avendo in un gran vafe di ve- 
tro quadrato volgarmente chiamato quadrettane ripie- 



(*) Vcggafi BeMumè Chymh rsìfinnè exfmmtntale 
$0m. ». étrt. criflaUffatiQ/B àes fth . 
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IU> d'aria fiflfa introdotta dall'aria alcalina per otte- 
nerne i Tali di Smeth lo chiufi ermeticamente e lo 
lafciai efpofto all'aria fredda per facilitarne la for- 
mazione dei. fali. Non erano paflati che pochi - mi- 
nuti che nella vicina danza intefi un veemente col- 
po : accorro e trovq rotto in varie parti il quadret^ 
tone, e formati fui rottaini ài eflb lunghi e iqttiU 
criftalli • Quello fenomeno aiTai mi forprefe , e à^ 
principio credetti che (iQCome nel vafe aveavi in-, 
trodotta r aria alcalina ancor calda, ed elTendo (la^ 
to efpofto il vafe d^ un fol Iato all'aria fredda, 
orsetti diff\ che il pronjto. difegual raffreddamento 
ne folle la cagione : onde Cubito prefone un ^If ro, 
di quelli quadrettoni , e rifcaldatolo. bene egualmen? 
te lo efpofi da un lato all' aria fredda ; ma egli reflfe : 
onde conchiufi che quefto fenomeno dipendere iovc^ 
dalla formazione dei (ali ..E ficcome in Hales avea 
letto che i fall contengono una prodigiof^ quantità 
4'^iftt fpfpettai che i fall criMUz^a^dofi ne doveano 
afforbire rnpìtiffima jj e che quella era la cagione per 
cui la foro^azione dei fali era dimoftrata impoifibi- 
le fenza il concprfo. dell' aria. 

Pieno di. quefl^ ide^i .iptroduflri.fubitamente in, 
un vafe dell' aria fiffa e dell' aria alcalina , e Cuc- 
catoci prontamente un tubo ricurvo lo feci paflar 
pel mercurio > e toilo ebbi il piacere di vedere 
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che a mifara che i fali fi formavano » il mercuri 

faliva nei tubo. 

Per fare quella efperienza con eleganza , il ca« 
lor applicato alla ftorta deve eflere tenuiffimo, àU 
trimenti Taria alcalino^ fortendo caldifllma , calda pa« 
re entra nel recipiente dell' ariafiffa, quindi invece 
di promoveré la criftailizzazione , anzi la diftrogge 
fciogliendo i fali nell' atto che fi formano air ia« 
torno delle pareti dei recipiente • 

Per ifchiyar dunque quiefto inconveniente con^ 
viene moderare il fuocQ applicato alia fiorta , o te- 
nere il recipiente deli' aria fifla nell' acqua fredda f 
oppure, il che forfè è anche ì\ n^eglio, umettarlo 
efteriorniente con acqua , ed efporlo ad un corrente 
ài aria : dico, ancor meglio , poiché i Fifici fanno dor 
pò le fperienze di Culleh ec. che V evaporazione in- 
duce maggior freddo al corpo evaporante del ghiao<> 
ciò fieflò. 

Parmi dunque che neflnna efperienza fiavi piik 
decifiva di qaefta per provare la prefenza dell' aci« 
do vetriolico nell' aria fifla vetHolica , onde credo 
che quefte efperienze feguitando, fi potr^no fare 
importanti fcoperte in qiiefta nuova parte della Chi- 
mica • 

Da ^aì inoltre s'intende qual beneficio^ gli uo- 
mini fperar ne poflbno dalle ftinucazioni d' aceto ec. 

D a 
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per parificare gli ambienti, poiché quefte folo pof- 

fono agire fall' alcali putrido volatile , e neutraliz* 
sarlo • Perciò V aria del ridotto del Teatro che ne- 
gli aitimi giorni di Carnovale fu trovata infetta 
quanto quella dei Sepolcri , non fì farebbe riftabili- 
ta , che in parte per qualunque fumicazione , anche 
di un acido piii potente. Ma ritorno air infalubritì 
deir aria fifTa . 

L'aria fiffa contenuta neir aria atmosferica nel 
cafo che potefTe agire fu gli alcali putridi volatili j» 
iiccome in gran parte è prodotta dalla putrefazione 
dei corpi , è leggiermente acida , e perciò non po- 
trebbe che leggiermente neutralizzare gli alcali vo->- 
latili. Dico al cafo che poteffe agire fu gli alcali 
volatili ; poiché non é provato che V aria filTa uni- 
ta air aria atmosferica pofla da quella liberarfi ed 
unirfi cogli alcali pùtridi e neutralizzarfi : anzi io fo* 
no di parere e credo di poterlo dimoftrare che l'aria 
fiflik è unita principalmente coli' aria atmosfèrica per 
mezzo deir umido aereo ; poiché non fi potrebbe ca- 
pire come mai l'aria fifla dei quale ne fia ripieno nn vafe 
efpofto air aria atmosferica , la quale é per lo meno 
eqiuiponderante fé non é piìi leggiera della fifia C) y da 



i. I. pai 



(*) Pfiefi. he. eh. fia. I. part. i. Buc^uef f xf , PA|7, 
Me4. 



5? 
qaella poltz tBete fcacciata intieramente dal vafe in 

poco tempo nel mentre che altre aurie, quantunque 

un pòco pib, leggieri dell' aria atmosferica , poflbno 

ftare efpofte per pih mefi dentro vafi aperti fenzsi 

eflere da quella fcacciate (a) * 

Io ho fatte varie fperlenze fu di ciò che prova- 
no che è Tumido aereo , col quale , come ognun fa ^ 
Taria iifTa ha una grandiflima affinità, che (Irato per 
Arato afforbifte l'aria fifla y e via fé le porta in uno 
ftato per così dire di diflbluzione (t) « 

Riempiti d'aria fifla due vafi eguali, cioè aventi 
eguali capacità ed aperture , ne efpofi uno in un am«- 
biente aflai umido e l'altro in un altro ambiento 
meno umido d' aflai, come ne era avvertito dall' 
igrometro quantunque inefatto di Mr. Lambert (r)* 
In capo a qualche giorno vifitandoli trovai che l'a*' 
ria del vafe efpofio all' aria afciutta non permettea 
che ad una certa profondità il libero ardervi di una 
candela, nel mentre che l'altro a qualunque profon- 
dità la lafciava ardere liberamente • A che dunque 



(a) FritfHey he. eh. feB. W. 

{fi) F$rfe da altri vincoli anntM P aria fiffs fia unita 
colP stia dtm§sferics , ma è certijpmo eie P ttmid^ aere^ 
è il principale vincale • 

(0 Memeires de PAceadem. de Berlin &q. 
D s 
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tttribaire ^eftt differenza y fé non alla diverfa quan- 
tità dell'umido contenuto nell'aria? 

Mi accertai inoltre colla fequente efperienza 
che Ilaria iSfla efalante dall' acqua, impregnata di e£- 
ià è (étnpTè fopraccaricata e faziata di umido. 

Riempiti due vafi d' egual capacità ed apertura , 
uno d'acqua comune e l'altro d'acqua impregnata 
d'aria fiiTa, e fovrappoili ad ambedue ad egual di- 
danza due igrometri del fuddètto Mr. Lambert , ofr 
fervai che maggiore era T umidità evaporante dal 
rafe d'acqua, impregnato d' aria fifla che dall' altro • 

Da quefta efperienza ne viene in confeguenza 
che la quantità dell' aria fifla contenuta nell' aria at« 
mosfericà puh indicare molte volte la quantità dell' 
umidità di élla e reciprocamente • 

Secondo che l'umido aereo efTendo di già fazia^ 
to d'aria fifla non è piii capace a bevere quella che 
emana dalla perfpii^azione ec 

(*) Terzo perciò le ariesimide, come fono gli 
fcirocchi e quelle dei terreni coperti d'acque (la- 
gnanti, fono perniciofe non folo come contenenti 
particelle umide che ammoUifcano e rilafciano le 
fibre degli animali, ma ancora perchè contengono 
maggiore quantità d'aria fifla, com; con ripotute 

(») Mactride fxpcrim. cffsis , effsi V. ixf. %%. psg. 8p. 
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efperienze da me fatte con aòcuratèzza fugli fciroc^ 

chi dominati in quefti ultimi mefi mi fono convinto. 

Perciò tutte quelle cagioni che fpoglieranno l'aria 
deir umidità còme è la caduta dirotta delle pioggie, le 
quali non folo migliorano io flato dell'aria fpogliando 
l'aria del Àogiftò, knigliòreì'ànno anche Paria precipitane 
done Fumidità • Così pure di cafi della vegetazione ec 
E per lo èòhttariò tutte qUellé che ì'accrefcerannoi 
accrefceranno pure riàfalubrità di efla» 

Quindi è che nei calori eftivi in Cui Tevapora- 
2Ìone è grandiffima, fpecialmente iàei terreni irrigati 
dalle acque, fenteii quel calor foffócante accompa-» 
guato da languori, inappetente ec* (*) 



(♦) Mit GiotnàU dtlf Abt. Rozter iom. 4. Jet 1774. 
pel mefi di Agoflo Itfrwo n»' ingegnofs Jpiegazfone delh 
variazioni del Aavmetf^ ^pp^gg'^^ fi* ^i q^fii ptimcipì^ 
firn quffiè titoh -^ Hecherchei fur la vfaic caufe dci'»- 
iceofion &.de la defceiìte du mercure dans le Barone- 
tre &c. par Mr. Changeux — Le tffetif azioni Eudiome^ 
tficie fatte parallelamente alle Èarùmetricbe potrebbero r#«- 
def dimofirabile ciocùbi in quella memoria ì puramente 
ipotetico 4 Alcune ojfervazioni da me fatte ultimamente 
mi rendono fempre piò probabile quefta Jpiegazione; onde 
farebbe neceffario cbe qualcbe offervatorio le continuétjfe 
con maggior diligenza» 

D4 
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Ma dicefi y e cosi ragiona il Dr. Aleflandri (d)f 
Paria iUTa, fecondo le laminofe fcoperte di Macbri- 
de I anzi che effere un veleno è un eccellente rime- 
dio per moltilCme malattie : ora per coloro che 
attaccati fono da quelle affezioni morbofe^ ben lon- 
tana di edere infalubre, un' aria impregnata di eifa 
farà anzi giovevoliffima • Diffatti noi veggiamo da' 
prudenti Medici tutto dì eflere prefcritto con fuc- 
ceflb il refpirare arie grofToIane a preferenza delle 
arie fottìli , riputate le pia falubri • 

In fiìi maniere rifpondefi a quefta fpeciofa ob- 
biezione I e primieramente colle fperienze del Sig» 
Dr. Prieftley regiftrate nelle Tranfazioni (£) , le quali 
pienamente provano che le arie emananti o in con- 
tatto delle acque (lagnanti, hanno un tal grado di 
corruzione che fono funediffime agli animali. 

In fecondo luogo , fuppofto anche che l'aria fifla 
difciolta (r) nell' aria atmosferica, poffa o arredare 
o correggere la putrefazione dei corpi , non credo 
che introdotta nei polmoni unita all' aria atmosfe- 



(4) Experimenul effais &c. 

(6) TfMnfaRiQns Phiiof. voi. 74. pag. 90. 

(e) Sì vedrà qui appfejfo U differenze^ che paffé fra /* *- 
UM fiffs difciolta nelPatmasfniea f e fra Ilaria fiffa in ejfa 
innatante , 
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rica pofla ivi deporfi e produrre i falatari effetti ec« 

Poiché , fecondo io ho pii!l volte efperitnentato , 
non fi pub con qualunque agitazione dell' acqua for- 
zare l'aria atmosferiita a deporre la fiffa j appunto 
perchè è unita all' umido aereo ; così può beniffimo 
accadere , ed accade che l'aria atmosferica , quantun^ 
que impregnatiffima d' aria fiffa , attraverfa e tocca 
i fluidi degli animali fenza elTere uè afforbita da 
quelli né confeguentemente ec* ^ 

Ma fuppongafi anche per un momento che qued* 
aria fifla in paflando per i polmoni venga depoda ; 
come mai la faliva e gli altri fluvidi operatori della 
digeftione potranno , faziati di aria fiffa ^ difciogliere i 
cibi 9 e produrre la fermentazione? 

Poiché effendo vero dalle belle fperienze di 
Macbride (*), che gran parte del meccanifmo della 
digeftione nelle prime vie operafi dall' azion caufti- 
ca della faliva , la quale avidifiima effendo dell'aria 
fiffa dei corpi , quelli toccando li fcompone e difcio- 
glie ', come mai tolta a queflo fluido la cauflicità po« 
tra promovere ed operare la digeflione? 

Perloché io credo che anche al cafo che l'aria 
fiffa foffe depofta dall'aria atmosferica nei polmoni 



(*) r/ftf/ 0» the ferr^emdiUn •« tA§ aiimentarjf mix^ 
mres . 
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farebbe ^iuttofto per quella ragióne infalubre che at* 
tridenti • 

Ma in così dire non {Nretendo io già che di 
quell'aria non fé ne imbeva afiblutamente la faliva. ^ 

Molte volte e fpecialmetite quando Paria è agitata 
dai venti > o|tre effere difciolta ed incorporata coir 
amido aereo nuota in efTa come le commofle arene 
nuotano nei fiumi ^ ed allora pub benif&mo intro* 
durfi e deporfi nei fluidi ^ e produrle li conofciuti 
effetti d' inapetenze > languori , vomiti y naufee ec. , 
che talora noi proviamo allo fpirare dei venti au^ 
ftrali che fono carichi di aria fifTa innatante , come 
io me ne fono aiTicurato con varie efperienxe • Ma 
foltanto dico che a meno che tali cagioni non influifca- 
no il folo attraverfare che fa Tarla atmosferica per 
ì polmoni) non le potrà mai far deporre quéd'aria* 

L'aria fìffa inoltre vizia la refpirabilità dell'aria 
atmosferica per la poca affinità che ha col flogifto (*),• 
in maniera che l'aria atmosferica carica di una da- 
ta quantità d'aria filTa è lo &cffo che fé fofle carica 
di un' egual dofe di flogiAo» 

Molte poi fono le efperienze, che provano la 
poca affinità del flogifto coli' aria fìffa. L'eftinzione 
per efempio delle candele pofte in effa > la lentiffima 

<*( ttiefiUy he. ciu pan. i. Je8. i . of fixed air . 
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azione fòpra di efla delP elettricità (d)y e finalmente la 
pronta morte degli animali . Benché la morte degli 
animali pub efler prodotta dall' avido aflbrbimento» 
che i- polmoni ne fanno di efla, come eccellente^ 
mente offerva Monfieur Lavoìfier (ò). 

Potrei aggiungere a quelle ofTervàzioni altre mie 
efperienze falla diverfa conduttibilità delle àrie^ arti* 
ficiali rapporto al fuoco comune , come pure circa 
k Teoria del fuoco in iftato di fiflità , e dimoftrare 
quanto la prefenza dell' aria fifla neli' aria comune 
ìfìflttifca fui calor animale. 



(4) PrieflUy he. cit,paft,l,,feB,é. of fixed air. 

(A) // ejl! shi d$ finth que ie fluide elafi ique des #/"- 
fervefeentes n^ efi aucunement propre i remplir citte foH" 
Sion de la vie animale ; qu^ il ne peut enftet let poumons 
4ès animaux eomme Pair que noia fefpifons y ear €e fluide 
^ utforBé avec une tris grande avidità par Pe/^u & pat 
ia plujpart des liqueurs qu^ il fé fixe avec glles , Cf ferd 
fubitement fon elafiicité . 

Il en refulte par une conftqttence naturelle que P inte^ 
fieur du poumon itant compofé de membranes humidet de 
vaiffeaux mime à travers de quels tranfudent continuelle» 
ment des vapems aqueufes^ le je» des poumons doit étre 
fufpendu par le defaut du fluide elafiique , il doti s* af» 
faifer C^ devenir flafque &C. Lavoiiicr Opufc. Chy- 
mie 2. part. pAS- 304. 
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Ma ficeome quella Teoria fofpettattt da Franklih ^ 
da Macquer » da Beaumé ec. promofla , non è (lata pò* 
fta in quella luce che ella merita , T applicazione 
che fé ne potrebbe fare, riguardo alle funzioni ani« 
mali non farebbe pienamente intefa. Perciò le ri«. 
ferverò a miglior opportunità, ed intanto mi con- 
tenterò di eccitare li Filofofi a (Indiare la natura di 
quefto elemento cotanto importante , ed a diffidare 
della fallace e (peciofa Teoria di Boeraare che me- 
riterebbe una riforma • 

Rifpondo alla feconda parte deir obbiezione , 
offervando che fé alle volte accade all' infermo cor- 
po di qualche vittima de' fuoi difordini di ftrafcina- 
re più in lungo i fuoi trifti giorni nelle arie pih groflb- 
lane , non devefi ciò attribuire fempre alla falubrità 
di quelle arie (*) , ma benrì perchè in quelle arie 
meno è inconftante la ftagione , meno ventofa , e le 
ridenti ed amene fituazioni autorizzano forfè gli ftra- 
pazzi , e le imprudenze • 



(*) No» ^ fempfB vero , tende lo fid il piò delle vol^ 
te > eie ^uefi* srie chiamate volgarmente grojfe fièno le 
piò càriche tParia fiffa e di flogiflo . 

Le arie dei prati per ef empio non ne contengono che in 
foca quantità. 
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Altronde non è vero che dai Medici prudenti 
in qnefte malattie prefcrivafi il refpirare Tarla del* 
le rifaje ec. y ma bensì quella dei prati , la quale è 
bensì umida, ma non è però carica nò di flogifto, 
uè d'aria fìfla, come ione ho fatta efperienza. Ta- 
le appunto è il fentimento de' più illuminati Me^ 
dici, e fpecialmente di TifTot nel Trattato delTona- 
xiifmo art. 3. feci. io. =: Les foibles ont befoin du 
fecours d' un air plus pur que les autres : C'eft un 
remede qui agit (c'eft peut étre le feul), fans le 
fecours de la nature , fans employer fes forces : Il 
ed par la de la plus grande importance de ne pas 
le negliger &c. 

Lo fteflb gran Fifico confìglia perciò di dar aria 
frequentemente alle danze degli ammalati non folo 
con aprire una finedra od una porta y ma coli' aprirle 
tutte ed introdurvi un torrente d'aria frefca* E fic- 
come ciò può eflere il piti delle volte di incomodo 
^on leggiero y di grande utilità farebbe V ufo di un 
ventilatore che ne cangiafle inceffantemente l'ambien- 
te 9 ed intrqdQcefle aria meno viziata col mezzo di 
un alto tubo che tarreggiafle le vicine fottopofte ca- 
fé, e la prendeffe dal pii^ alta punto dell' atmosfe- 
ra • Allora noi verremmo a refpirare nei mezzo del- 
le arie infette delle popolate Città , fpecialmente do- 
ve le arti ed il popolo é piik condeaIktOj arie fa-' 
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luberrime che mtglìorarebbero T infelice > ma necef- 
faria condizione deli* uomo cittadino {*). 

Veduto pertanto che T infalnbrità dell' aria , 
fpecialmente dipende dalla quantità dell' aria fifla in 
edà contenuta e del flogillo, e veduto inoltre che 
Taria nitcofa pub indicare la quantità dell'aria fiflk 
contenuta nell' aria comune ; rimane a provare che 
la quantità del flogifticamento dell'aria comune pù^ 
effere indicata dall'aria nitrofa. 

L' aria intieramente caricata di flogifto , come 
fi dtfle» in qualunque proporzione mifchiata coli' a« 
ria nitrofa , non è né diniinuibile , né contraibile 
dalla medefima • Per lo contrario quanto meno |e 
arie fono cariche del fuddetto flogifto, tanto piìt fo* 
no contraibili • Per quefta ragione l' aria infiamma- 
bile refa refpirabile dalla lunga agitazione nell' ac* 
qua^ diviene contraibile dall' aria nitrofa. 

Io credo che cib accada nella maniera fegnen« 



C^) Òl^^^à dn finge i /a ùonne confiituthn des fauitg» 
ges au mòins dt ceux que nous n^Mvons pus petdu Mvec nos 
liqueurs f§r$s : quand on fait qu^ ih ne connoiffent prefqui 
d^Mutre malddie que ies bleffutes & la vieliieffe^ on ejt 
tf esporti à CfQÌfe qu^ om feroit très aifemeni Phiftoire des 
maUdies hunmìnes e« fmvsnt cflles des fieietés Civites \ 
K^uflfiAii de rincgalité des hoaines part, z. 



te; poiché fuppofto che una particella d'aria at- 
mosferica pofla faziarfi di flogifto, in maniera che 
non fia più atta a riceverne , e che faziandofi fu^ 
bifca la mafTima contrazione pofliblfe , ne verrà 
per confeguenza che guanto maggior numero di 
quelle particelle farà contenuto in un dato volume 
d'aria, tanto maggiore farà la contrazione che quel 
dato volume d'aria fubirà unendoli col flogifto : ora 
quefto flogiilo y come abbiamo veduto , pubeffere fom- 
miniftratQ all' aria atmosferica dall' aria nitrofa , l'aria 
nitrofa dunque potrà indicare la quantità delle parti* 
celle d'aria non flogiQ;icate contenute in quel volume • 

.Facciafi dunque che fi fappia , che un dato vo« 
lume d'aria^ per efempio di i2. pollici cubici con- 
tenga pollici cubici 3* d'aria fìfla , e che miflo coli- 
aria nitrofa ila in tutto diminuito di pollici 6. , fi 
fi dirà che in dodici pollici cubici d'aria atmosferica 
eranvi j. pollici cubici d'aria fifla, e 3. pollici cu- 
bici d'aria liogiAicata a fazietà > e 6. d' aria falu- 
bre y al cafo però fempre che fofie vero che una par- 
ticella d'aria affatto priva di flogifto unendofi con 
quello , fi contraefle la metà , il che non è ancor 
provato che fucceda precifamente in tal proporzione . 

Ma"^ ficcome egli è prefumibile , anzi di cer- 
to lo. credo, che le particelle dell' aria^ libere af* 
fatto dei flogido , abbiano un limite coftante ài 
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contrazione quando (T unifcono ad una data quanti^ 
tà di flogifto, ^noi. pò diamo riguardare Tarla nitrofà 
anche non fapendo precifamente quefto limite , ma che 
però è coftante, come un ficuro giudice delia falu- 
brità deli' aria in quefto particolare*. 

Ma alle volte può accadere che poli. 1 2. d* aria 
atmosferica contengano poli. cubici 5. d'aria fifla, ed 
un pollice cubico d' aria fàziata di flogilb , e che 
confeguentemente quedì 12. pollici cubici miAi coli* 
aria nitrofa fieno diminuiti di pollici 8. (*) , ed al- 
tre volte ancora pollici X2. d'aria atmosferica pof- 
fono contenere pollici 4. d' aria fiffa , e^ pollici 8. 
d' aria falubre , e confeguentemente mefcolati coli' a* 
ria nitrofa diminuifcano di pollici 8. , fenza che que«« 
fte due arie fieno egualmente fabbri • 

Poiché in quefto cafo la falubrità di quefti ulti- 
mi 12. pollici d'aria atmosferica fta alla falubrità de* 
primi 12. pollici , come 8. 6. converrà feparare la 
quantità del flogifto dalla quantità dell' aria fifla , e 
farne una ragion compofta ; ed ecco come non è 
fempre vero, febbene lo fia il piìi delle volte che 
il maffimo di diminuzione totale indichi il maifi- 
ipo di fal^brità dell' aria, e ciò anche nella fup< 

{*) Le diminuzioni deli^ aris atmosferics non fucceda^i 
m 10^1 i> proporzim rì irandi , 



pòfizkfM die Paria fiffa B^ m riémìRitQr di faltt»* 
brità/poietiè fappongàfi che so. pollici cubici d* à- 
ria atmosferica contengano!:pollaci cabici 8. d'am 
non fbgifticata, a. d'aria fiffa, e z* d'aria flogifttr 
cara» la' diminuzione totale farà di pollici cubici é., 
e la falubrità dell'aria farà come io.; ora 12. polLck^ 
poflbno ancora contepete polLcub.9. d'aria non flo- 
gifttcata, poli, cttb» i. dUria fiffa^ e pollici cub. j. 
d^^ria flogifticata } eppure dall' aria nitrosa faranno 
diminuiti^che di polLctib. 5. « mezzo , tuttoché lafa^ 
ibibrità di quefti 12. poUici cubici fia cooie io. 

La feparazione dunque di quede quantità «li infitlur 
hrità fi può ottenere facendo il rnefcdlamento delle due 
arie nitrofa ed atmosferica , prima in un fluido ca<p 
|ace ad imbevere T aria fiffa » indi rifacendo la ftef- 
(a efperienza- in un fluido incapace ad aflorbirla • • 

Poiché fuppongafi che nella prima efperienza 

fìtta nel fluido capace ad aflbrbire l'aria fif{a la dh» 

minuzione fia (lata di pòllici é^y e che quando fi à 

rifatta la fteflaiperienza nel fluido incapace ad af- 

forbirla fia ()ata di foli pollici j., diremo che in 

quel volume d' aria eranvi pollici 3. d' aria fifla , e 

pollici 6. d'aria falubre y nella fuppofizione Tempre 

che l' aria libera del flogiflo nnendofi con qciello fia 

diminuibile della metà. 

Il fluido atriifinao a bevete l'aria fiib» comi9 
E 



ognan *ft'j i T'acqui ^ perciò nella, elpèrienza ch^ 
tleteratiiu la quantità 4cU' aria fifla fi dem far ufo 
a qnella. :Per la feconda poi T olio farebbe, conveb 
nevolilfima } fé non Jbfle si facilmente coagulabile » 
e noni fi attaccaffe tanto pertinacemente alle pareti 
4el vetioj . . > 

Per lo che io creda che >' eccetto il mercnrìai. 
altro fluido non vi fia che fervir pofla a quefto fine • 
Dico il mercurio, poiché febbene, come di fopra 
fi ofiervò, egli fia attaccabile dalF acido nitrofo 
che depone l'aria nitrofo ^ e confeguent^mente pof-^ 
fa calcinandofi aflorbire dell' aria fifla , fi pub pe* 
rb determinare la qnantità di quefio aflbrbim^n- 
to , fé pare è necefiariq quefto computo : poiché egli è 
vero che il mercurio calcinandofi aflorbiice dell' aria 
fiffa , ma egli è vero altresì che difciogiiendófi il 
inercttrio neir acido nitrofo , manda fiiori dell' aria 
nitrofa , la quale forfè potrebbe compenfare la di* 
minuiione prodotta dall* aria fifla, 

Potrebbefi forfè a cib opporre <;be calcinandofi 
i metalli acquiftano un maggior pef(S appunto perchè 
aflbrbifcono maggior quantità d' aria di quella che 
eglino difmettino.' Ma qaeAo ragionamento parmi 
che vaglia (bltanto nel cafo che i metalli fieno caU 
cinati dal fuoco, e non già quando fono calcinati 
^9^ un acido» come è i- acida. akrafo^ il quale con^ 



fiene inolta aria da per fé, e perciò può bentifiimn 
accadere che i metalli in elfo difciolti oltre Tarla, 
che da effi fifvolge^fvQlgaiio ancora nell'atto dell' 
eServefcenza delTaria delT ifteflb acido; nel qual 
cafo non farebbe da comp^tarfi la quantità deiraflbr- 
bimento dell' aria fifla. Ma io non mi azzardo di 
pronunciare cofa alcuna dèfiniuvamente fn di cib, 
avvertendo foUanto che comunque la cofa fia , puiu 
che la fuperficie del mercurio fia di una coftant^ 
grandezza, non fi dovrà, facendo le efperìenze Eu^ 
diometriche^ tendere alcuno sbaglio per queflo ri*- 
gnardo> 

Ma qui bifogna avvertire che per far le efpe^ 
rienze Eudionietriche col mercurio > non bifogna far 
ufo dell' a^ua -nel caric;ar^ l'Eudiometi^o , altrimenti 
^uei velo d^ acqua che fempre rioaane attaccato 
alle pareti del vetro può beyere V aria fifla preci^ 
pitatanev e produrre degli errori nelle efperienze. 

Di piii dopo aver ultimata Tefperienza è ne« 
oeflario di introdurrò nella canna an filo di f^^ro, 
al quale fiavi avolta una picciola fpunga afciutta, e 
farlo fcorrere lungo la canna per levare tutta queir 
la calce' che ii è attaccata ai vetro , durante i'efpe*- 
rienza • 

Per evitar dunque tutti quefii incovenienti io 
faccio ufo di due .Eudiometri, paragonati > e di. uno 
£ 2 



me ne fervo cofbmt^mente por le efperienze EttdiOf 
.metriche con acqiia, e dell'altro perle efperieAze 9 
mercario , e così evito tatti gli inconvenienti » circa 
i quali bifogna effere fcrupoilofiffìmo • 

Ecco per tanto come l'aria nitrofa ci può indicar^ 
li diverfi gradi d'infalubrità delle arie 2 ma in così dire 
io non i^etendo già , lo ripeto , a que(le due cagtoiil 
foltanto ridurre V infalubrità dell' aria , mtiitre fopp 
pienamente perfuaib , che altre ancora influir poflano 
falla falubrità di quedo elemento « Polche eflendo 
l-aria un di0olvente di vari corpi, fecoa4o le bel- 
le oflervazioni di Hamilton , di Kames , e di molti 
altri eccellenti Fifici , pub oltre que(U corpi tenerne 
in dUToluzioue degli altri ai^cora, e. produrre Gùih 
leguentemente altri perniciofi effetti . 

So che il celebre Dr. Hoffman nf ha fatto un 
capitolo circa i Veleni contenuti nelF aria , e fe an- 
cora, per tacer di molti dtri, «irca i quali veggafi 
Hallero (*), che il Sig. Arbuthnot ne ha pub- 
blicato anni fono un intiero trattato còl Tegnente 
titolo: EJfai dts ^ffiff^.M: Pah /mt le corps bumah • 

Ma ficcome deUfi {^c^mza delle altre caufe vi- 
zianti l'aria fiamo avvertiti jper lo pii^ ^d%i fen- 
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fi facIImeAte, cdme per efempb VòSòUto ci aw«rtifi:é 

tirca gli alcali votatili ec.,ed altronde quefti altri vii; 

noà fokio così comuni come V aria fifla ed il flogiftb $ 

Credo che la tognizioné di quefte due caufe Vù 

tianti Taria (ia di gtàndiffima utilità, tanto più 

che i fenfi diffitilmente'ce ne poflbno avvertire i e 

{>er quefta ragione appunto noi molte volte ci tro^ 

vJamo in evidenti perrcoii , fenza avvedercene 9 

come molti efempj funefti giornalménte et conviti^. 

ConOà 

Prima di ultimare quelle mie ricerche ftimo ne^ 
ceflario di dare qui le fiìi importanti avvertenze per 
Cavar Tarla nitrofa dai metalli , per non incorrere 
in funefti accidenti che potrebbero rendere fpiacevo- 
le quefto genere di efperienze , tanto più che vari 
accidenti occorfimi mi hanno retò cautiifimo fa di 
quefto particolare k 

Di fopra indicai le ragioni per etti io preferifca 
il ferro a qualunque metallo, ed accennai pure le 
ragioni per cui adoperare fi debba T acqua fòrte ve* 
Baie a preferenza di quabnque altro fpirita di nu 
tro più concentrato per ottenere V aria nitrofa * M» 
non accentaai quale apparato era neCeflario ad un 
tale effetto. 

Perciò' dunque prendali' una boccia di vetro grof* 
£>^ e fé fi può anche tubulata da una parte > qutle 
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i la rappréfeatata nella Tw. i. Fig. ^. , alla bocca T 
il effii adattai] forzatamente nn turacciolo di fugherò 
del più compatto, e traforato nel centro, acciò pof- 
fa ricévere il tubo arcato TV ; cib fatto ftuccafi 
tutto ail^ intorno il turacciolo con éera molle , ed 
•ir altra èftrèmità del tubo fi ftuccà un bocchetjo Y 
di legno lai^orato interiormente a vite , aecib ad eflb 
U pofla avitaré còmodamente il robinetto NO Tav. u 
FÌ£. j. a cui è attaccata la vefcica da taricarfi d'aria 
nitrofa : così dirpofto Tapparato dal tubo S verTafi la 
limatura di ferro, ìndi l^atqua fu di elfa ^ ed agi- 
tata hiandemente la limatura accib tutta fi bagni , dal- 
lo ftelfe tubo infondefi 1* acqua forte, ed al momento 
che fttccede Pefferv^efcenza chiudefi fortemente con un 
turacciolo cieco ^apertura del tubo S,e lafciato che 
daltiibo V fgorghi quella porzione diaria che ali* un di 
preflb è eguale a quella che era vi prima nella boc- 
cia, àvitafi al bocchettó V il' robirtètto NO della 
vèfcicà^ dalla quale fiafi prima efprefla tutta Paria 
atmosferica , e lafciaifi che TelTervefcenza fi avanzi , 
è che r aria nitrofa entri e gònfr la vefcica à fegno 
che fii pienamente diftefa ; il che finalmente fucce* 
dendo voltafi la chiave del robinetto NO, e fi ha 
una vefcica carica d*arìa nitrofa. 

E' neceflario che T apertura del tubò TV fia 
ampia non folo perchè T aria nitrofa pofla liberamene 
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te entrare in eflb a caricar la vefcica^ prontamente ^ 

xna ancora perchè Tarla nitrofa con violenza fvolr 
gendofi non venghi anguftiata dall' apertura , e fac- 
cia quindi fcoppiare la boccia * 

Di piti talmente alle volte è vivace TefTerve-f 
fcenza che follevanfi da quella particelle folide,che 
slancianfi nel tubo e lo otturano j ed otturandolo 
impedifcono il libero sfogò dell' aria nitròfa ^ la qua- 
Je o fa (coppiare come fi difle la boccia ^ o getta 
con impeto nella faccia di chi efpeìrimentà il turac-» 
ciolo con non leggiero pericolo» 

£^ d^ avvertirti in oltre che la capacità delU* 
boccia non (la molto gtande ^ perchè efTendo molta 
grande fi ha molt' aria atmosferica, che faziandod 
d' aria nitrofa ne beverebbe una grande quantità • 

Di piùi le boccie non devono eflere fatte a pun- 
tale , poiché quelle fatte a puntale facilmente fcop- 
piano per le fenditure e fcàbrofità ^ che neceflaria-i 
mente il puntale vi lafcia * Ottime a quefto ufo fo- 
no le picciole bocciette di Boemia , le quali febbe- 
ne fieno fatte a puntale , pure hanno nel fondo una. 
fufEciente groflezza e robuftezza da poter refiftera 
a quefle efperienze # 
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APPENDICE 

ALLE 

RICERCHE FISICHE 
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ALLA SALUBRITÀ DELL* ARIA. 




Appena avea ultin^ate quelle mie ri« 
cerche, che gentilmente mi venne 
fpedito dal Celebre Fifico di S* A. R. 
il Gran Duca di Tofcana il nuovo 
fuo Libro f in cui Aanno defcritte le promefle Mac^ 
chine per mifurare la falubrità deli' aria* 

Con grande avidità mi feci fubitamente a leg* 
gece quefto Libro, ma ben tofto mi fono avveduto 
che avendo quefto illuftre Filofofo prima che io gli 
inoltrafli la d^fcrizione del mio Eudiometro % diftefa 
r introduzione alla defcrizione delle Tue macchine^ 
le numerofe Tue occupazioni non gli aveano permef- 
k di rivedere alcune efprefrioni che in taluno mal 
snten?^ionato poteano far nafcere qualche dubbio cir<« 
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ca^r originalità del mio Eudiòmetro* Onde è che io 
per tal ragione mi trovava coftretto a giuftificarmi , di-* 
moftrando che ben prima della pubblicazione di quefto 
nuovo libro io avea ritrovato il mio Eudiometro, e IV 
vea fottopofto a varie efperienze • Ma queAo celebre Fi« 
fico con iingolare bontà ha voluto prevenirmi mandan* 
domi preventivamente alcuni fchiarimenti che egli de- 
fiinava di dare pubblicandone la feconda parte della 
fua Opera intórno air aria nitrofa , e ciò in di)e let* 
tere , nelle quali non folo rinnova le gentili e 
corteE efpreflfioni approvanti^le mie qualunque Cè^ 
no oflervazioni altre volte comunicategli, ma ha 
voluto anche aflìcuràrmi che n^uno non nu potrà 
mai togliere h gloria di ejfere originale nSP inven^ 
zione ec. y che egli farà il primo fra tutti a rendermi 
giuflizia^ non pretendendo egli ad alcuna anzianità 
€on me^ anzi ec. , con altre ancor pia cortefi elpref- 
fìoni che formano una delle maggiori foddìsfaxioBi 
che ricompenfar pofibno quefte mie fatiche . 

Aggiungerò qui alcune mie efpeirienxe fatte. in 
quefti ultimi giorni, che non fono indegne delk 
pubblica attenzione . 

Riflettendo che poco era conofciuto ra|>parato 
del'Sig^ Dr. Priefiley, e che quefti ancora fi potè» 
ridurre ad una forma piii comoda, e che potei ef« 
fere di ufo rigluardo a varie fperienze analoghe a 
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^mflo.aigoaieiitO) ho ccedoto éi doverlo qcà defcri'- 
vere » affinchè meglio fi rilevi quanto diffi alla ps^. 4. 
dalle mie ricerche , e fi vegga maggiormente quan- 
to ingegnofe fieno le produzioni di quefto eccel* 
lenite Fìfico , cotanto benemerito a queAa nuova 
importante parte della Chimica . 

Riempito d'acqua un groflb tubo FÉ Tav. i. 
Fig* t.) divifo in tnifure, ciafcuna delle quali i fud- 
divifa in parti eguali , fi capovolge in un fécchio ri-^ 
pieno d'acqua, quindi coli' apparato fteflb con cui: 
ìmroducefi Taria fifla ec, rapprefentato nella T^v. 2.* 
Fig. 3» introduconfi nel tubo quelle mifiire d' aria: 
nitrofii ohe fi defiderano introdurre » indi preparata^ 
mia boccietta GH Fig. 5. - di una nota capacità ri- 
piena di queir aria, la cui falubrità fi delfidera efpb- 
rare , fi adatta lal tubo F£ un. largo imbuto , e te**- 
nendo chiufa eoa un ditola bocca della boccietta GH 
quefta fi fommerge neir acqua , e fotto l' imbuto fi 
apre ritirando il dito i allora Tarla atmosferica, fic-* 
come fpecificamente piill^giera. dell' acqua, mon- 
ta attraverfo l'acqua nel tubo, e va a. mirchiaill 
coir aria nitrofa già introdotta, £ fi^comeL-fononok 
te le. quantità originali delle .ar|e nitrofa ed atmosfe* 
7ica,xonfegttentemento è noto lo fpaziò cbe/QCCtt« 
perebbero quando T una l'altra 4on.fi diArugge0(H 
loi così ttuto quello %¥ÌQ <^.(4rà cU.iDeii4.uidi« 
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cherà U quantità della diminuziÒQe operata dair a^ 
ria nitrofa, 

QtieflQ i r apparato <ti Prieftley che a ragione 
egli prede fuperiore a qi^ello dì Ls^yoiQer. Poiché 
uè quellq è pili efatto né più fenfibile, come diinoK 
que anche appena iniziato in quefta parte delU Chi- 
mica pub di leggieri cQmpreaderlo . 

Ma fé li defideraffe aver finche piii fenfibilmen- 
te le rninime difTerenze ec , b^i^ii ufare di on tubo pia 
lungo e neretto, quale è il dlfegnato nella Fìg. 2«> 
e per noti ^y%t T incomodo di tener fomtnerfe te ma* 
ni peli* acqua ^d aprire fotto l'imbuto la boccièt- 
ta, il che pub Irnhairazzare taluno, fi pub nel fon^ 
do efteriore del vafe CD ftuccarv^ un robinetto^ di 
legno o di cr{ftallo a tenuta diaria» e nel fondo in* 
ternp delyafe parimenti ftiiccarvi ni| bocchetto d'a* 
vorio o di legno lavorato interiormente a vite, affin» 
che poOa ricevere ii bocchetto del tubo FÉ pari*- 
menti d'avorio o di legno* 

|q ^aefto apparato per introdurre \t arie non 
bafli ^he ^ riempire la boccia GH di queir aria 
che ii vuole introdurre ) indi ayitarla al robtnetto 
B, t( qual^ aperto^ fof^o Varia monterà nel tu* 
bo ec. ^ ed' affinché l'acqua poffa afcendere nel 
tnbo t mifura che |^ aria atmosferica è diminuì- 
irà daU* aria aitioft^ è Qece0ario.an picciolo foro 



laterale ai bòcchétto A d'òt^de^ pòfTa bévete ec» 
Qiiefto apparato pertanto non ha che i difetti 
rilevati alla' pag. 4. delle mie ricérche ; del rima'* 
nente è fenfibiiiflinto , V aria nitrofa che fi introdu- 
ce è pufifltma, e di una^toftànte quantità , così di- 
cafi deiraria atmosferica; cofe tutte che non fi ot*^ 
tengono con tutti gli' apparati finora conofciuti , 
onde eccellentemente pubfervire per tutte quelle 
fperiedze nelle quali le arie non fi rettificaop attrae 
verfando T acqua còme i T infiammabile, l* alcali* 
na ec. ec, e pub anche fervire a fare molte altre 
fperiente ancora; altronde egli può eflerc ridotto in 
picciolo 9 poichi in vece di un ampio recipiente' ne- 
cefiario neir apparato di Prieftley per fommerger la 
boccia fi può ufare di un bicchiere forato nel cen- 
tro dei fondo ec. , e quello fi può forreggere con 
un trepiedi di legno o altrimenti , affinchè fi poffa 
avitare comodamente la carafibtta al robinetto B • 
Io mi fervo utilmente e con foddisfazione di quefto 
apparato in varie fperienxe , e 'ìo preferifco a qua- 
lunque altro ^ 

Quefio meccanifmo pure a meraviglia bene fer- 
ve ad efplorare le arie viziate dal contatto di qua- 
lunque corpo pofio fotto una campana. Poiché egli 
è incomodo aflai , e difficile ancora selF apptrato 
Prieftleyano a tf^urre un'- aria viziata diuM^MiHi 
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pana in nn f nho Oid ili gn^ai^^e altio rf cipif nte 4 
Ppic^è è neceflarìo un grandi (fimo imbuto corrìfpon* 
^e^t^ all' apertura d^iia campana , e (^^feguente*- 
piente anche pq vaftiffimo recipiente , ed anche con 
tutti quefti utenf^lj. è. difficile ^ ^ndur bene refpe- 
rjenza^.^ rivoltar fat^o aqqua la campana, fenza 
che r^ria non gorgoglj fuori dell* imbutp : per U 
H^$^\ co(a io utilmenf^fiaii fervo di una campana ^ 
^1 vertice della qu^e i piluccato i^n robinetto di le-* 
gno o^ di criftailo che porta ù\\ recipiente fuperiore 
i}n picciolo recipiente ripieno d'acqua. 

Per tradurre 4unque l'aria di quella capapana 
in un tubo qualunque, riemjiio quefto tubo d^acqua e lo 
^jipoyQlgó nel recipiente del robine^to t Tav* z, 
Fig,/^f ìT^ii ^pro il robinettQ > eTacqua cadendo nel^ 
l^^^campana» rari^ n^onts^ in luogo ()eir acqua , e fé 
i^ quello tubo fi abbia ., introdotta una nota quantità 
dVis^ pitrofa, fj^cilo^ente faprò il grado d'alterazio* 
ìVe che l'aria della c^mpan^i avrà fubitp ftando in 
cqnwto del COTpq foaopo^ovi (*) , , , , . 

(*) 5*/ fapfone nel mio Eudi$metYo eie Parsa t^itrofa 
fla dr eguat ekafircità del P aria atmòsfericMy ii che a ti'' 
gwé non è vero i nia ficcome *tofto che H tnerturio delta 
bocchi è frecìfitsto fi Ufcia per ifualcie minuto ép0r$4 ha 
chiava dei roiinetiD NO della vefeiea^ Paria atmosferica 
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Di Quello apparato io appunto mi fono fervito 
in quefti ultimi giorni nelF efaminare la diveria fa- 
lubrltà degli ol; offia delle materie (ombuftibili in- 
fervienti ad illaminare. letenebriQ. Quelle fperienzc: 
poflòiK) effere di mólta utilità > mettendoci in iftato 
di fcegliere il manco male » ed avvertendoci del pe- 
ticolq in cai fpeflb ci troviamo fenza avvedercene • 
.£* antica oflervaziocie in Fifica che un lume 
pofto fotto d'una campana non^uò ardere che pei 
poco tempo , ma che Ip (leffo lume arda più o me- 
no , fecondo la diverf^ materia che gli fomifce Tali- 
mento , non è fUto generalmente oifervato dai Fifici • 

Egli e però vero che Boy le (^ ) 9 e dopo di lui il 
celebre Dr« Cigpa (^) > offenrarono che la fiamma dell' 
alcali piÙL prcAP fi eftin^ue- in un vafe chtuib f che 
quella delP olio o del fero. Maficcome quefti iUn- 
flri Fifiqi noi) hanno indicato precifamente il come 
ftisbiano httt quefte efperieaze, per le quali è ne- 
ceffario unafcrapolofa e&ttezza, Ja diverfità di qne*' 
fte fperienze pub aver dtpendutò dal lucignolo più 
o meno grande > e da altre circoftanze ancora , onde 

^uce projfinuintente afh fiefft gratfo di condinfaziont delP 
aria atmosferica , il che non fuk {uq^dete nelP af parato 
Friefiieyané ufando del mercurio ec. 

(4) De Laient. aeris quaiit. tom» 1. 

(A) MifioJ. Tomi: Um. i. 
F 
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io credetti di doverle rifare fa tatti gli olj. 

Nel mezzo di uà ampio recipieote Op Tav.zi 
Fig. 4* 9 il cai foodo fia coperto di aao (Irato d*ac- 
qoa alto due diti* ripongali la lacerna LQ.^ la cai 
altezza deve eflere raggaagliata a qaella della cam<^ 
pana , acciò effa pofla ardere precifamente nel mez^ 
Z0 di qaella ; poiché fé ardeflfe o pia baffo o piti 
:ilto della metà potrebbe formarfi all' intomo an' at- 
mosfera d'aria viziata che eftinguerebbe la fiamma 
prima che ratta l'aria della campana foflfe faziata 
della dofe competente di flogifto y ficcome fi i ofler- 
yato alla pag. 8o. delle ricerche • In quella lacerna 
dalla apertura fuperiore verfafi tanto olio quanto ba- 
fii a riempirla intieramente , e che il lucignolo, il 
quale deve eflere di niidoUo vegetale, e fempre di 
una collante groffezza e langhèz;La , fia fempre egual- 
mente inzuppato neir olio • 

Nello (leflb tempo poi che con un cerino fi ac- 
cende la lucerna , quella coprefi con una campana 
di groflfo cridalló MN, e con un orologio a fecon- 
di fi nota il tempo che la lucerna continua ad arde- 
re fotto di efla. In quefte fperienze io^mi fono 
fervitp ielV ingegnofo orologio a fecondi del Dr. 
Franklin coftruito, e favoritomu dal mio amico il 
MarchefeD. Annibale Beccaria, non meno eccellen- 
.teoeUa Teorica che nella pratica della Meccanica. 



La quantità del tempo, la cui ardono U diyerfi olj 
ik la quantità della &lubrità. di elfi . Poiché ef- 
fendo la falnbrità delle materie ad ardere ia ragio- 
ne det flogifto «he ne emana , la differenza del tem« 
pò nU darà la differenza della falnbrità ^ offia ladi^ 
verfaiqu^ntità del flogifto emanato nello fteffo tempo • 
. , Nel fare queAe fperienze. i cui rifultati (lanpo 
nella Tifv. 3. difpofti in ordine della maggiore ùl* 
lubrità delle materie è necelfario che la campana 
fia ampia per aver piil feafibili le differenze , che la 
lucerna fia nettiifima y che fi camb; il lucignolo ppr 
é^i olio y e finalmente, che ogni volta fi lavi Ja 
campana, e fi riempia d'acqua intieramente per lU 
berarla dall' aria guafta preefiftente , e per potervi 
introdurne della nuova ^ che deve eflere fempre del^ 
la ftejffa qualità , che deve effere determinata dalle 
fperienze Eudiometriche^. . 

Egli è però vero iche V inlalubrità degli ol} non ' 
è nella fola ragione della quantità del flogifio che 
ne emana da efii in un dato tempo ; poiché oltre il 
.fiogifloy emanano altre foftanze ancora che altera» 
poffono b flato dell' aria. Ma dalle fperienze da 
me in grin numero ripetute rifulta che alla quan* 
tità del flogiflo almeno per gli ol; e per li graffi* 
è anche proporzionale profltmamente la quantità del 

fumoy e delle altre foftanxe ^ e perciò anche le n(H 

Fa 
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fire fperiaize determinano in qualche tnaniem an-^ 
che qaedo tlemento di infàlabrità. Così av^flì ava« 
to alle mani un buono fpecchio uflorio, che avrei 
irolott^ierì eftefe quefte fperienxe a tutte le altre tm^ 
tefieeomhttlttbili, ed avrei determinato anche megUtf 
di De(agulier$ il grado di altef azione che rariafu^' 
bifce in contatto,, o flrofinandofi fu di nn metallo' 
rifcaldato. Poiché molto incerta è r^fperienza^dfc 
queflo illttftre Fifico dell* ucièello morto ptik preA» 
net recipiènte ripieno d* aria che avea toccato il ra^ 
me eCy di quello che fia nel recipiente dUria che 
avea toccato il ferro caildo, potendo quefta diverfi^i^ 
procedere dalla diverfa fobuftezza deiruccello, dal mag^ 
gior calore dell* aria , e da altre circoftanze ancora « 
Tttttocib dovrebbe eflTere determinato dalle fperienze 
Eudiometriche , maflìtne quando ù tratti cB ufare 
continuamente utenfil) di metallo od altrimenti » co^ 
me a cagion d* efempio nell' ingi^ofo Cammino di 
Franklin. Ma io non ho avuto né comodo,^ né tem- 
po di farle con quella accuratezza che é cotanta net* 
ceifarìa perbene efegoirle: frattanto io'mi contenterai 
di fare qui una rifleflione ; cioè che polla la verità di que-; 
fte fperienze non è da meravigliarli fé l'aria del Ridot* 
tò del Teatro negli ultimi gbmi di Camovak fiafi 
ritrovata egualmeme corrotta che quella dei Sepol-. 
cri. Pdché in qu^i giorni in coi li fecéro-^ quelle 
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{perirne ^rievmo in qaeU' ambiente per lo rneno^ 
fé non forfè di piil dll cento venti c;andeie , le quali 
fnpponendo che in ogni minuto primo viziino looo.» 
pollici cubici d'aria ^ in un' ora faranno dati alterati 
4(0000. poUicr^^abtci ; a cib £1 aggiaflga latràfpica*. 
2!oney'é tutto "ii flogìfto emanante dai polmoni dt 
tante perfene rifcaidate, aggfavate ed oppreffe dai 
cibi ec. che non riufcìtanno forpeendenti i sifultati 
delle iuddétte* fperienze. ^ 

-■ Chi vólelTe conirinoerfeoe anche fenia le fpe^: 
rienze Ettdiometricfae ofi*ervi'come in quello ambien* 
tt afdano- le' candele con pallido fi. fofco lume> ftan^ 
che quafi di ardere: oflervi il pero e denfo fvtm<y 
che gKive ripiomba fnlla fteffii folcente delU luce , 
e che fi: depone nelle vifcide> fauci di chi lo infpira* 
Noi non ci accorgiamo À di leggieri di quei]t% 
grande alterazione dell' aria , poiché da un' aria di 
già viziata quale qucila del Teatino o delle noftre 
caxsozzr. che tèngonfi ermeticamente chiufé noi pafn 
fianio a'!*qiiella piil viziata del Ridotto; ma chÌ;daU! 
aria del di ftiori velocemecLte pafla a quella- delr-AK 
dotto-^ immediatamente accorgefì dal. lezzo cadavèrico 
«JetentèdellancM^abiledifferenza: ed io fonqpeffiiafo 
die &'taluno.vole(Sè prenderiS quefta curiofità/idif* 
ficilrminite fi determinerebbe a cefpicàr qaeli' ari^ per 
na^ àoite^ intiera. Poiché io polIb^affi<;arare che ne- 
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gli oltimi giorni di Carnovale io provai neirentni* 
re io queir ambiente la fteffa fteffiffima impreffio* 
ne. Te non forfè maggiore di quando entrai ne* Se- 
polcri anche pih fetidi per efplorare il lóro grado 
d'infalubrità: talmente e^a guado- queir ambiente » 
che anche molti giorni dopo il Cahiovale fentivafi 
queAo putrido odore che gli nomini r^piirano dove 
cercano di divertirfi * 

A togliere quefti inconvenienti » dicni pur trop« 
pò anche i pil^ robufti, non che i gracili efficace^ 
mente fentono i più funèfti effetti cogli abituali lan^ 
guori, inappetente, iàdigeftioni eck ,. per cui noi li 
veggiamo in quei giorni a ftento ftrafcinare gli ab-» 
battuti lor membri , altro rimedio non vi ha aflb^ 
lutatpente , che V ufo continuato di un Ventilatore 
che ne cangi inceflantemente l' ambiente * 

La tenue fpefa e la facile efecuzione di un st 
utile iilromento, ed.il preflante bifogno che dbbia^ 
mo di eflb ci fanno fperare queft' utile provedimetl- 
to* Poiché neir ufo di eflb non devefi temere alcun 
ràfireddamento o coftipazione dall' impetuofo corren*- 
ce d'aria che vibirafi fulla tumultuofa folla dei con- 
correnti ; poiché li tubi che introducono ed : afpira- 
no l'aria poffono in maniera efTer difpofti , che non 
farà punto fenfibile Tazioile dell' aria che s'introdu- 
ce :0 fi e&rae, e l'impreffione del freddo non,^ poi 
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tale in un ambiente così popolato che fé ne pofla 
foffirire alcun incomodo : altronde con tenue fpefa fi 
pub introdurre dell* aria temperata , e così anche 
calmare i panici timori di quefti fenfibili che fi fan* 
no uno fq^polo di non partire da quei luoghi fé 
non carichi di pelliccie y dopo che hanno abitato per 
una notte intiera in un fepolcro. 

Il Dr. Hales al quale dobbiamo T invenzione 
di un comodo ventilatore, ed il Dn Defaguliers che 
ne ha dato forfè un jiìx comodo , e molti altri Fi:r 
£ci ancora hanno fatto fentiie in tutta Tedenfione 
r importanza di quefta macchina, dimoftrando quan- 
to dannofo fia il refpirare arie di già refpirate ec, 
e noi forfè col tempo arriveremo a calcolare con 
precifione quanta vita noi confumiamo a refpirare 
tali we ec. ; onde io indirizzerà a quefti Fifici 
chiunque defideraffe vederne la defcrizione di eflfa* 
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addì Z IONE 

NQft efifenilo in tempo d' inferise àlb p&gv 5f» 
..delie mercfaèy per effeije di già ftampofo 
quel foglio , unt efperietza da me fattft 
in quefii ultiini giorni , che ptenamefite rifolve uno 
de-più imponaiiti articoli della chimica dell'Afta; 
ho crediKo di doverla dar«r qal^ beftchè fia fuori 41 
luogo, come Io è pare la nota della pag« 8o.«^ '• 
l^'efperienza è tale. A^ftdo pofto in cèntat* 
to deir aria fifla una mtftura di limatura di fer- 
ro e di folfo ecr trovai come ha efperimentatd 
Prieftley U) che qoefta non era piiH miiieibile coU^ 
acqua , e che per mtazo di una lunga agi^iaioM 
aeir acqua ritornava aria refpirabile , *e 1' aoqM 
#che aveva fervito a rettificare Ttria arrofliva la 
tintura di tumefole appunto, come dicemmui alla 
F8« 33* 9 avvenire all'aria infiammabile. 

£d ecco provato air evidenta il fitfpetié aa* 
zardato da Mr. Beaumé pug. éfj. (A) , dico fa^ 
zardato, poiché qoefto Chimico non ha appoggiai 
fo ad alcuna esperienza quanto egli dice nella ^« 
detta pagina^ cioè che Tarit fifla altrt non è che aria 
■ ■ I ■■■ Il I hi ■ , > 

(4) Pfiéfiìey /or. r*. éffited éir. 
' (^> Cijm. Sxp. Rst/. fm, {. 

O 
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comiine te&eilte ìfk diffclilzìoiie alcóné ftrabiere (bftaii^ 
te» e che qaeft* aria può eflère parificata e ricondoctm 
allo flato d'aria 'pura atmosferica ^ facendola acffà* 
veriàre diverfi liquori propui a filtrate Tara, e a 
trattenerne le (Ebftanze ftmniere cheneiaiteraTano 
la fna, pnrezza» ti. Che Taiìa fifla» fixondo qaeÙB, 
^teoria, non deve eflere piti confiderata-fetto qoel 
ponto di vifta che fino a qaeft* ora è fiata confide- 
rata ^ ma foltanto relativamente alle foflanze che 
Faria pnb dilciogliere , e delle qoali fé ne piiò ca- 
ricare» 3» Che Taria non è diverfa dell* acqoa in 
iqnanto ambedue qnefti elementi poflbno fciogiiere 
diverfe fiiftanze , ^ iaziarfene ; che qaefB eleménti 
acqniilano delle nuove proprietà non già apparte* 
Miti né all'acqua né ali! aria, ma foltanto allevio* 
ftan^e di cui eglino fi^no caricati : e ficcome. Tac^ 
qua pub difcipgliere.c^rte foftanze delle quali èdi& 
ficile il liberarla yr così pure Taria pub. caricarfi di 
ibdanze egualùaente volatili:. e dilattabili che la me* 
defima, le. quali. non fi potranno forfè giammai fé* 
parare per diftillazione^ filtrazione , od altri mezzi. 
Ma nulladimeno fempce .farà vero, che le nuove 
proprietà di qnefte arie fattizie dipendono fempre 
dalle foftanze ftraniere., e non dall' aria medefima.. 
Dovrà dunque da qui in avanti eliminarfi dai ;cor6 
di Fifica la celebre quefUone con tanta eleganza 
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Itfòrtìoffa fieli' àtfteftòiibM Set' celebire Sig. di Vot- 
«lire, intitolato Singularhés de la nature ^ cioè fc 
r af ia (li • an elemento a parte' ^ o piuttofto un cor* 
pò rìfultante dall' ucibhe degli altri elemeMi; por* 
che tutti i vapori^ e tutte le rfalazioni pofibno per 
mezzo d^ alcune prepatazioni facilmente dimoftrarfi , 
sdlere aria pura fopfaccaricatt di. Var; corpi , come 
À facile a raccoglierlo dalle mie ricerche,, e fpe* 
cialmente dall* efperienza riferita in quefta aggiun- 
ta , che pienamente rifDI^^e la queftione ; e fìccome 
Paria- caricata di quede foflanze firaniere è piili pe- 
lame di quando ella n'è libera di efle , può benif- 
fimo Tuccedere, che le variazioni del barometro di- 
pendano appunto dalla, prefeirza od aflenza di que(H 
corpi, come già flè indicato alia pag. 55. delle ricer- 
che: ma. fono neceflarìe^ io r^eplico , moire oflerva- 
zioni Eudiometriche per iftabilire pienamente que(lo 
punto intereflant^ delia Fiika, fu cui tutt^ora fono 
divifi i pdirerì dei pih illoftri'Filofofi, circa* i quali 
veggafi r opera di Mr; ile Lue, la cui fptegaziohe 
pure> foggiace a varie difficoltà (*) , ma di ciò 
altrove. -• . 

Frattanto m' accontepterò d'avvertire^ chiun- 
que volelTe intraprendere quede offeryazionl Eudio- 
,11 . ■,...,-.. ■ ■— ,-■■■. ^-- — 

(*) Resh. fHT lei mèdìficathm &c. 



metriche per verificare appunto U fpiegaztotid ^ Mi, 
Chutigeu^ circa le var]a^ioni del Barometro , che é^ 
ve ufarc d'un Sarom^tro molto fenfibìle^faal é p.éf. 
il recèfttifTimo deir Abbate Felice Fontana ; poiché 
le vatiaziopi ipdicate dagli ordinar] Barometri non feno 
fufficienti a qneib oggetto ; di piik le Sodiómetriche 
debbano eiTere fette con un Eudiometro piattono 
grande per avere piii fenijbili le differenze ; è ficcc^- 
me neir Eudiometro a mercuno la canna non de- 
ve eccedere la Ian9hez7a di pollici 27 , ed altron^ 
de è neceflario per determinare la quantità dell* a- 
ria fifla di fare il proceflb nel mercqrìo t fi potreb- 
be ufare di on Eudiometro ftaticoi cioè di no Eudio- 
metro I II quale in vece di pefcare colla canna nel pozr 
zetto flflato alla tavola, pefcafle in vece in un poz* 
zetto ripieno d'acqua po(to fu Pedremiti d*un braccio 
<i*una fenfibile bilancia \ poiché ancorché con quefto 
artifizio Taria fifla fofle precipitata, ed imbevuta dall' 
acquai pure quefta feguiterebbe a pefare fui braccio 
della bilancia, e tutto quel pefo di piit neceflario per 
equilibrare la bilancia» indicherebbe la quantità delP 
aria non fiogifticata contenuta nella canna y fé foflfe 
vero però, che ilflogiflo unendoli all'aria atmosferica 
ne diminuifle il pefo fpecifico di quella , 
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